
RELAZIONE  ILLUSTRATIVA

Quadr o  di  sin t e s i

Lo  “Sche ma  di  decreto  legislativo  recante  disposizioni  integrative  e  corret tive
del  decreto  legislativo  23  febbraio  2023,  n.  18,  di  attuazione  della  diret tiva
(UE)  2020/2184  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  16  dicembre
2020,  concernen t e  la  qualità  delle  acque  destinate  al  consu m o  umano ”
adempie  ai  dettami  dell’ar ticolo  31,  commi  5  e  6,  della  legge  24  dicembre
2012,  n.  234.   

In  tale  contes to,  l’interven to  normat ivo  introduce  una  serie  coeren t e  di
modifiche  corre t t ive  e  integra t ive,  abrogazioni  ed  emenda m e n t i  al  decre to
originale  att rave rso  uno  schema  di  decre to  legislativo,  elabora to  dal  Ministe ro
della  salute  con  il  suppor to  tecnico- scientifico  dell’Isti tuto  superiore  di  sanità ,
att rave rso  un  sistema t ico  processo  condiviso  con  altre  istituzioni  e  porta to r i  di
interes s e .  Il  provvedimen to  è  anche  funzionale  a  completa r e  l’attuazione  della
legge  4  agosto  2022,  n.  127,  –  “Legge  di  delegazione  europea  2021 ”,  in
particolare  dell’articolo  21  recan te  “Princìpi  e  criteri  diret t ivi  per  il
recepime n to  della  diret t iva  (UE)  2020/2184,  concerne n t e  la  qualità  delle
acque  destinat e  al  consumo  umano”.  Alcuni  princìpi  della  legge,  infatti,
seppu re  avviati  con  l’entra t a  in  vigore  del  decre to  legisla tivo  n.  18  del  2023,
necessi t ano  di  azioni  normative  di  completa m e n t o  della  riforma,  adegua t e  ad
adempie r e  appieno  agli  indirizzi  della  norma  primaria  e  converge n t i  su  alcuni
obiet tivi  fondam en t a li  e  sinergici,  che  possono  esser e  sinte ticam e n t e  descri t t i
come  segue:   

- prevenzione  sanita ria  collet tiva  e  accesso  all’acqua,  adegua n do,  tra  l’altro,
crite ri  e  metodi  di  qualità  delle  acque  allo  stato  delle  conoscenze  rispet to  ai
requisit i  di  salubri t à  e  pulizia  – anche  attr aver so  il rafforzame n to  di  standa r d ,
crite ri  e  metodi  di  controllo  rispet to  a  contamina n t i  emergen t i ,  tra  cui
microplas t iche ,  sostanze  perfluoroalchiliche  e  acido  trifluoroace t ico,  nonché
aggiorna m e n to  delle  stra tegie  e  delle  metodiche  di  monitoraggio  e  controllo,
indirizzandosi  anche  a  fattispecie  di  rilevante  diffusione  come  i dispositivi  di
trat t a m e n t i  domestici  dell’acqua  e  i chioschi  dell’acqua;  

- protezione  della  qualità  delle  acque  rispet to  a  potenziali  contaminazioni  da
prodot ti  e  trat t a m e n t i ,  con  contes tuali  effetti  di  tutela  per  produzioni
nazionali,  anche  di  pregio,  suppor to  al  libero  merca to  e  consapevolezza  dei
consuma to r i ,  att r aver so  nuovi  sistemi  di  qualifica  per  mate r iali  e  prodot ti  a
conta t to  con  le  acque,  reagen t i  chimici,  mate r iali  filtranti  attivi  o  passivi  da
impiega r e  nel  trat t a m e n to  delle  acque:  sono  infatti  introdot ti  processi
autorizzativi  in  regime  di  cer tificazione  e  prove,  e  sistemi  di  marca t u r a
specifica,  median te  la  strut tu r azione  del  "Sistema  nazionale  di  valutazione
della  conformità"  per  mater iali  e  prodot ti  destinat i  al  conta t to  con  le  acque

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 21 marzo 2025 Prot: 2025/0000487/TN 



potabili,  in  attuazione  di  3  atti  delega t i  e  3  atti  di  esecuzione  europei  di
recente  emanazione;  viene  altresì  crea to  un  nuovo  sistema  di  valutazione  e
approvazione  dei  reagen t i  chimici  e  dei  mate r iali  filtrant i  attivi  e  passivi
(ReMaF)  impiegabili  nei  trat t am e n t i  delle  acque  per  trat t a m e n t i  domestici,
indus t r iali  e  in  acquedo t t is tica ,  in  conformità  ai  principi  generali  stabiliti
dall’ar ticolo  12  della  Diret tiva  (UE)  2020/2184;  

- miglioram e n to  dell’accesso  equo  per  tutti  all’acqua  potabile  sicura ,  della
comunicazione  tra  le  autori t à  competen t i  e  i  fornitori  di  acqua,  di  una
informazione  adegua t a  e  aggiorna t a  al  pubblico  sulle  acque  destina t e  al
consumo  umano,  anche  attrave rso  il  perfeziona m e n to  dei  requisiti  di
funzionam e n to  del  sistema  di  implemen t azione  e  approvazione  dei  piani  di
sicurezza  dell’acqua,  dei  sistemi  e  progra m mi  di  controllo,  e  dell’anag rafe
nazionale  terri toriale  delle  acque  potabili  (AnTeA);

- potenziame n to  dell’efficacia  della  norma  in  meri to  ai  controlli  su  sistemi
idrici  di  edifici  priorita ri ,  chioschi  dell’acqua  e  sistemi  di  trat t a m e n to  adotta t i
a  livello  domestico  e  in  pubblici  esercizi,  mediante  un  affiname n to  delle
misure  attua t ive  e  un  puntuale  emenda m e n t o  del  campo  di  applicazione  del
decre to  rispet to  ad  acque  a  diversa  destinazione  d’uso,  anche  per  garan t i r e
l’armonizzazione  tra  diversi  ambiti  normativi;

- perfezionam e n to  del  sistema  sanziona to rio  per  garan ti r e  sanzioni  efficaci,
dissuasive  e  proporziona te  alla  gravità  delle  relative  violazioni  delle
disposizioni  del  decre to,  attr aver so  taluni  interven t i  puntuali  sul  testo
dell’articolato;

Lo  schema  di  decre to  in  ogget to  rappre s e n t a ,  nel  complesso,  un
aggiorna m e n to  e  un  rafforzam e n to  dell’attuazione  general e  della  norma
originale  (decre to  legislativo  n.  18  del  2023),  conseguito  att r aver so  diversi
emenda m e n t i  dell’articolato,  e  dei  relativi  allegat i ,  volti  a  consen ti r e  una  più
chiara  definizione  dell’ambi to  applicativo  di  alcune  disposizioni,  eliminando
contenu ti  superflui  ovvero  chiarendo  e  specificando  meglio  il  contenu to  di
altri.  Le  modifiche  introdot te  sono  diret t e  a  garan ti r e  il  più  possibile  la
coerenza  terminologica,  anche  avendo  riguardo  alla  ratio  legislativa  e  ai
progress i  tecnico- scientifici  in  corso  a  livello  internazionale,  a  ovviare  ad
alcune  concre t e  criticità  applicative  emerse  nella  corren te  fase  di
pianificazione  e  implemen t azione  delle  azioni  attivate  dal  nuovo  quadro
regola to rio,  e  a  fornire  rispost e  ai  molteplici  quesi ti  di  chiarimen to  o
interp re t azione  sul  d.lgs.  n.  18  del  2023  che  sono  pervenu ti  dalle  Istituzioni
nazionali,  regionali  e  terri toriali,  dai  diversi  Enti  coinvolti  e  dai  Porta to ri  di
interes s e ,  o  che  sono  emersi  nel  corso  di  un  Workshop  multi- istituzionale
organizzato  ad  hoc  nel  2024  o  delle  molteplici  altre  iniziative  formative  e
comunica t ive  realizzate  nel  biennio  2023- 2025  nell’ambito  del  SNPS- SNPA.
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Quadr o  di  de t t a g l i o

Art.  1  (Modif i ch e  all’artico l o  2  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  - Defini z io n i ).

La  disposizione  appor t a  delle  modifiche  alle  definizioni  di  cui  all’articolo  2  del
d.lgs  n.  18  del  2023,  e,  in  par ticola re  ai  seguen ti  commi:

a) com m a  1,  lettera  a) :  le  integrazioni  forniscono  maggiore
chiarezza  di  lettura ,  precisione  e  uniformità  della  terminologia  tecnica;

b) com m a  1,  lettera  b) : l’integrazione  rende  più  coeren t e  la
definizione  «area  di  ricarica  o  di  alimentazione»  con  quella  delle  aree  di
salvagua rdia  e  delle  zone  di  protezione  delle  acque  superficiali  e
sotte r r a n e e  citate  all’articolo  94  del  d.lgs.  152/200  (T.U.  ambiente);

c) com m a  1,  lettera  c) :  la  riformulazione  della  definizione  di  «casa
o  chiosco  dell’acqua»,  di  cui  alla  lettera  f)  del  d.lgs  n.  18  del  2023,  si
rende  necessa r i a  per  rende re  tali  stru t tu r e  assimilabili  alle
apparecchia tu r e  per  il  trat t a m e n to  dell'acqua  destina t a  al  consumo
umano  descri t t e  nel  DM  7  febbraio  2012,  n.  25,  che  ne  stabilisce  le
prescr izioni  tecniche;  altresì,  l’integrazione  si  rende  necessa r ia  in
quanto  il  manca to  riferimento  al  DM  25/2012  ha  dato  luogo  a  diverse
richies t e  di  chiarimen to  circa  l’esat t a  individuazione  di  tali  disposi tivi
per  gli  ambiti  di  applicazione  del  decre to,  pervenu te  da  Amminist r azioni,
Enti  o  Associazioni  di  categoria ;

d) com m a  1,  lettera  l) : la  modifica  corregg e  un  refuso;

e) com m a  1,  lettera  n) :  il  riferimento  a  «uno  o  più  sistemi  di
fornitur a»  piuttos to  che  a  «una  rete  di  distribuzione  idrica»,  deriva  dalla
necessi t à  di  precisa r e  che  ogni  fornitu ra  idro- potabile  corrisponde
generalm e n t e  a  un  sistema  idrico  indipenden t e  (un  acquedo t to)  e  che
più  forniture  – ossia  un  insieme  di  sistemi  acquedo t t is tici  indipende n t i  -
possono  essere  gestite  da  uno  stesso  gestore .  Dunque,  un  gestore  idro-
potabile  può  eroga re  acqua  attr ave r so  una  singola  fornitura  o  più
fornitur e  di  acqua,  per tan to,  sulla  base  di  questa  osservazione,  emerge
la  necessi t à  di  precisa r e  nella  definizione  di  gestore  idro- potabile,  che
questi  può  erogare  acqua  attrave rso  una  o  più  fornitu re ,  e  per  chiari re
che  gli  “specifici”  adempim en t i  previsti  nel  decre to  (es.,  eventuali
esenzioni)  sono  da  applica re  a  ogni  fornitu ra /acqu e do t to  controlla ta  da
un  gestore ;

Inoltre ,  il periodo  aggiun to  alla  fine  del  punto  n),  è  stato  sposta to  dal  punto
p),  ove  lo  stesso  periodo  è  per tan to  da  sopprime r e ,  e  contes tualm e n t e
modifica to,  sia  per  includerlo,  per  coerenza ,  nella  definizione  di  «gestor e
idro- potabile»,  sia  per  specificare  con  più  esat tezza  la  destinazione  d’uso
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dell’acqua  potabile  approvvigiona t a  dalla  fonte  propria  dell’opera to r e  del
settore  alimenta r e ;

f) com m a  1,  lettera  p),   si  inserisce  il  riferimen to
all’approvvigiona m e n to  idrico  primario  e  un  periodo  è  soppresso  in
quanto  sposta to  al  punto  n)  dell’articolo  2,  e  oppor tuna m e n t e
modifica to,  per  le  motivazioni  sopra  espost e;

g) com m a  1,  lettera  u):  la  prima  modifica  è  di  tipo  redazionale;  la
seconda  modifica  è  diret t a  ad  inserire  il  riferimen to  alla  quanti tà
dell’acqua  e  la  terza  modifica  è  diret t a  a  indicare  in  modo  inequivocabile
i sogge t t i  deputa t i  all’attuazione  del  monitoraggio  opera t ivo;

h) com m a  1,  la  lettera  z):  la  modifica  estende  la  definizione  anche
ai  mate r iali/prodot t i  a  conta t to  con  l’acqua  potabile;

i) com m a  1,  lettera  cc) :  le  integrazioni  forniscono  maggiore
chiarezza  di  lettura ,  precisione  e  uniformità  della  terminologia  tecnica;

l)   com m a  1,  lettera  ii) :  la  modifica  è  diret t a  a  indicare  in  modo
inequivocabile  i  sogget t i  deputa t i  a  individua re  la  «zona  di  fornitur a  idro-
potabile»;

m)  com m a  1,  aggi u n g e ,  dopo  la  lett era  ii),  tre  nuove  definizioni,  quelle  di
«lotto»  e  di  «appare cc hia t u r a  di  trat t am e n t o  dell’acqua»,  «prodot to»  e
«approvvigiona m e n t o  idrico  primario»  in  quanto  nuovi  termini  citati  nel
presen t e  decre to  a  seguito  della  revisione.

Art.  2  (Modif i ch e  all’artico l o  3  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  - Cam p o  di  app l i c a z i o n e  ed  ese n z i o n i )

La  norma  interviene  sull’ar ticolo  3  del  d.lgs  n.  18  del  2023  che  individua  il
campo  di  applicazione  delle  disposizioni  diret t e  ad  attuar e  la  diret t iva  (UE)
2020/2184  e  i  relativi  decre t i  delega t i  che  sono  successivam e n t e  entra t i  in
vigore.   In  par ticolare :

a) com m a  1,  lettera  c) : modifica  redazionale;

b) com m a  1,  lettera  d) :  il  comma  viene  modificato  in  modo
coordina to  a  quanto  riporta to  in  Allegato  V, eliminando  il riferimento  ad
acque  per  usi  specifici,  regolame n t a t i  secondo  altra  norma tiva;

c) com m a  2 :  riformulazione  e  integrazione  del  comma  per  una
maggiore  chiarezza  di  lettura  e  per  citare  anche  la  lettera  d),  comma  1,
dell’articolo  5,  concerne n t e  le  acque  utilizzate  nelle  produzioni
alimenta r i ;

d) com m a  3 :  riformulazione  e  integrazione  del  comma  per  una
maggiore  chiarezza  di  lettur a  e  per  include re  le  «appa recc hia t u r a  di
trat t a m e n to  dell’acqua»  di  cui  al  decre to  del  Minist ro  della  salute  n.   25
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del  2012,  e  citare  i  pertinen ti  riferimen ti ,  anche  a  seguito  di  diverse
richies t e  di  chiarimen to  circa  gli  ambiti  di  applicazione  del  decre to  per
tali  dispositivi,  pervenu te  da  Associazioni  di  categoria  e  privati  cittadini;

e) com m a  5 :  modifica  funzionale  a  definire  con  maggiore  precisione
e  semplificazione  gli  obblighi  a  cui  sono  sogge t t e  le  navi  che  eseguono  la
desalinizzazione  dell’acqua;

f) com m a  7 :  modifica  funzionale  a  definire  con  maggiore  precisione
e  semplificazione  gli  obblighi  a  cui  sono  sogget t i  i  sistemi  di  fornitura
idro- potabile  che  erogano,  in  media,  meno  di  10  m 3 di  acqua  al  giorno  o
che  servono  meno  di  50  persone .

Art.  3  (Modif i ch e  all’artico l o  4  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  – Obbli g h i  gen e r a l i )

La  norma  interviene  sull’articolo  4  del  d.lgs  n.  18  del  2023  in  mate ria  di
obblighi  genera li  che  devono  essere  osserva t i  per  le  acque  destinat e  al
consumo  umano  per  esse re  salubri  e  pulite.  In  par ticolare :

a) com m a  2,  lettera  d) : modifica  dire t t a  a  richiama r e ,  per  esat tezza
e  completezza ,  le  esenzioni  previste  per  le  navi  di  cui  all’articolo  3,
comma  5,  per  i  “piccoli”  sistemi  di  fornitu ra  idro- potabili  di  cui
all’articolo  3,  comma  7,  e  per  i  sistemi  di  fornitur a  idro- potabili  di  cui
all’articolo  8,  comma  5,  rispet t ivame n t e ,  e  riferite  nei  prede t t i
riferimenti  normativi;

b) com m a  4 :  la  modifica  è  diret t a  a  uniformar e  la  terminologia
tecnica.

Art.  4  (Modif i ch e  all’artico l o  5  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  - Punt i  in  cui  i  valor i  dei  para m e t r i  devo n o  ess e r e  risp e t t a t i )

La  disposizione  incide  sull’articolo  5  del  d.lgs  n.  18  del  2023  e,  in  par ticola re ,
sui  seguen t i  commi:

a) com m a  1,  lettera  e) :  riformulazione  e  integrazione  del  comma
per  una  maggiore  chiarezza  di  lettura  e  per  include re  le
«appa recc hia tu r a  di  trat t a m e n t o  dell’acqua»  di  cui  al  DM  25/2012,
anche  a  seguito  di  diverse  richies t e  di  chiarimen to  circa  gli  ambiti  di
applicazione  del  decre to  per  tali  disposi tivi,  pervenu te  da  Associazioni  di
categoria  e  privati  cittadini;

b) com m a  2 : modifica  redazionale;

c) com m a  3 :  integrazione  funzionale  a  sanare  un  vuoto  norma tivo  e
completa r e  l’ambito  di  applicazione  sul  rispet to  della  conformità  anche
dei  valori  parame t ro  di  cui  alla  Parte  D  dell’Allegato  I,  oltre  che  della
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Parte  A e  B,   nei  sistemi  di  distribuzione  interni  agli  edifici/st ru t tu r e ;
tale  integrazione  si  rende  altresì  necessa r ia  per  la  correlazione  con  il
comma  1,  lettera  b),  dell’ar ticolo  23  (Sanzioni),  che  rimanda n do  al
rispet to  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  prevede  – allo
stato  vigente  - sanzioni  per  il gestore  della  distribuzione  interna  solo  per
violazione  della  conformità  dei  param e t r i  delle  Parti  A e  B,  e  non  anche
Parte  D,  dell’allega to  I;

d) com m a  4,  lettera  a),  punto  2) : l’integrazione  serve  a  chiarie  che
le  eventuali  altre  misure  corre t t ive  a  suppor to  di  quelle  adotta t e  dal
gestore  del  sistema  di  distribuzione  interno  per  la
riduzione/eliminazione  del  rischio,  possono  esser e  raccoma n d a t e
dall’autori t à  sanita ria  terri torialme n te  compete n t e  se  ritenuto
necessa r io,  secondo  quanto  valuta to  dall’autori t à  stessa.

Art.  5  (Modif i ch e  all’artico l o  6  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  -  Obbl i g h i  gen e r a l i  per  l’appr o c c i o  alla  sicur e z z a  del l’ac q u a
basa t o  sul  risch io )

La  disposizione  incide  sull’articolo  6  del  d.lgs  n.  18  del  2023  e,  in  par ticola re ,
sui  seguen t i  commi:

a) com m a  4 :  il  comma  si  riferisce  alla  valutazione/ges t ione  del
rischio  delle  aree  di  alimentazione  per  i punti  di  prelievo  delle  acque  per
la  produzione  di  acqua  potabile,  che  deve  esser e  effettua t a  dalle  regioni
e  province  autonom e.  Le  modifiche  appor t a t e  integra no  il  testo  con  la
terminologia  contenu t a  nel  d.lgs.  n.  152  del  2006  (T.U.  ambiente) ,  che
parla  di  acque  superficiali/sot te r r a n e e  “destina t e”  al  consumo  umano,
inserendo  il  riferimen to  al  Sistem a  Informa tivo  Nazionale  Ambientale
(SINA) ; 

b) com m a  6 :  le  modifiche  appor t a t e  adegua no  la  terminologia  a
quanto  previsto  in  articolo  6,  comma  2,  lette ra  b),  e  correggono  un
refuso,  rendendo  conforme  il riferimento  temporale  a  quanto  stabilito  in
Allegato  VI  per  le  valutazioni/ges t ioni  del  rischio  relative  alle  forniture
idro- potabili;

c) com m a  7,  lettera  a) :  la  modifica  appor t a t a  è  necess a r i a  per
adegua r e  la  terminologia  a  quanto  previsto  in  articolo  6,  comma  2,
letter a  b);

d) com m a  10 :  l’introduzione  del  nuovo  periodo  serve  a  coordinare  il
comma  con  le  disposizioni  contenu t e  in  Allegato  VI  per  le
valutazioni/ges tioni  del  rischio  relative  alle  fornitu re  idro- potabili.

Art.  6  (Modif i ch e  all’artico l o  7  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  -  Valu ta z i o n e  e  ges t i o n e  del  risch i o  del l e  aree  di  ali m e n t a z i o n e
dei  pun t i  di  pre l i e v o  di  acqu e  da  des t i n a r e  al  cons u m o  uma n o )
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La  disposizione  incide  sull’articolo  7  del  d.lgs.  n.  18  del  2023  e,  in  par ticolar e:

a) rubrica : nel  caso  specifico  di  valutazione/ges t ione  del  rischio  delle
aree  di  alimentazione  per  i  punti  di  prelievo  delle  acque  per  la
produzione  di  acqua  potabile,  l’integrazione  rinvia  corre t t a m e n t e  anche
alla  terminologia  contenu t a  nel  d.lgs  n.  152  del  2006  (T.U.  ambien te),
che  parla  di  acque  superficiali/sot te r r a n e e  “destina te”  al  consumo
umano;

b) com m a  1 :  una  prima  modifica  (richies ta  dal  Ministe ro
dell’ambien te  e  della  sicurezza  energe t ica ,  MASE)  individua  le
Regioni/Province  autonom e  quali  “autori tà  ambienta li”;  la  seconda
modifica  (richies ta  dal  MASE)  prevede  che  le  informazioni  sono  rese
disponibili  da  ISPRA  anche  attr ave r so  il  Sistema  Informativo  Nazionale
Ambientale  (SINA),  sistema  informat ivo  e  di  monitoraggio  ambienta le
finalizzato  alla  redazione  della  Relazione  sullo  Stato  dell'Ambiente  e
contes tu alm e n t e  si  introduce  il  necess a r io  coordina m e n t o   con  quanto
previsto  dall’ar ticolo  11  della  legge  n.  132  del  2016;  infine,  si  sostituisce
un  riferimen to  normat ivo  obsole to,  abroga to,  con  uno  aggiorna to ;  

c) inoltre ,  dalla  lette ra  c)  alla  letter a  q),  si  modificano  i  commi
2,3,6,7,8,9,10,11,12,13,14  e  16:  le  modifiche  (richies t e  dal  MASE)
individuano  le  regioni  e  le  province  autonome  quali  “autori t à
ambient ali”.

Art.  7  (Modif i ch e  all’artico l o  8  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  -  Valu ta z i o n e  e  ges t i o n e  del  rischi o  del  sis t e m a  di  forni t u r a  idro-
po ta b i l e )

La  disposizione  incide  sull’articolo  8  del  d.lgs.   n.  18  del  2023  e,  in  par ticolar e:

a) com m a  1 :  l’introduzione  del  nuovo  periodo  serve  a  coordina re  e
collegare  il  comma  con  le  disposizioni  contenu t e  in  Allegato  VI  per  le
valutazioni/ges tioni  del  rischio  relative  alle  fornitu re  idro- potabili;

b) com m a  2,  lettera  c) :  la  modifica  è  diret t a  a  indicare  in  modo
inequivocabile  i sogget t i  deputa t i  a  individua re  le  zone  di  fornitu ra  idro-
potabile;

c) com m a  3,  lettera  a),  punto  2) : la  modifica  introdot t a  è  diret t a  a
uniformare  la  terminologia  tecnica,  esplicitando  la  tipologia  di  mate r iali
cui  il comma  si  riferisce;

d) com m a  5 : la  prima  modifica  è  diret t a  a  uniforma re  la  terminologia
tecnica;  la  seconda  modifica  serve  a  esplicita re  che  il  gestore  idro-
potabile  è  tenuto,  nei  casi  previsti  dal  comma,  a  richiede re
espress a m e n t e  l’esenzione  dall’applicazione  dell’articolo  8  alla  ASL

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 21 marzo 2025 Prot: 2025/0000487/TN 



territorialmen t e  compete n t e .  L’accer ta m e n to  delle  condizioni
dell’esenzione  da  parte  dell’ASL  dovrà  avvenire  entro  6  mesi  dalla
richies t a  stessa  o  secondo  la  formula  del  “silenzio- assenso”  decorsi  i  6
mesi  dalla  richies t a .  In  tal  modo  da  un  lato  la  competen t e  ASL  è
informat a  della  presenza  sul  terri torio  di  compete nza  dei  sistemi  di
fornitur a  idro- potabili  di  cui  all’articolo  8,  comma  5,  e  può  accer t a rn e
l’esenzione  dall’obbligo  di  implemen t azione  della  valutazione/ges t ione
del  rischio  e,  dall’alt ro,  al  gestore  idro- potabile  è  garan t i t a  la  possibilità
di  ottene re  implicitame n t e  l’esenzione,  superan do  gli  eventuali  ritardi
della  pubblica  amminis t r azione  a  fronte  della  sua  richies ta .

Art.  8  (Modif i ch e  all’artico l o  9  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio  202 3 ,
n.  18  -  Valu ta z i o n e  e  ges t i o n e  del  rischi o  dei  sis t e m i  di  dis t r i b u z i o n e
idrica  int e r n i )

La  disposizione  incide  sull’articolo  9  del  d.lgs.  n.  18  del  2023  e,  in  par ticolar e:

a) com m a  2 : la  modifica  è  di  tipo  redazionale.

Art.  9  (Modif i ch e  all’artico l o  10  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  -  Req u i s i t i  mini m i  di  igie n e  per  i  ma t e r i a l i  che  ent r a n o  a
con ta t t o  con  le  acqu e  des t i n a t e  al  cons u m o  uma n o )

La  disposizione  sostituisce  l’articolo  10  del  decre to  legislativo  23  febbraio
2023,  n.  18  al  fine  di  recepire  i  tre  atti  delega ti  e  i  tre  atti  di  esecuzione
europei  recente m e n t e  emana ti ,  i  quali  disciplinano  i  mate r iali  impiega ti  nella
produzione  di  prodot ti  destina t i  al  conta t to  con  le  acque  potabili  e  i  prodot t i
stessi.  Tali  atti  sostitui ranno  in  Italia  il  decre to  del  Minist ro  della  salute  6
aprile  2004,  n.  174,  uniforman do  le  procedu r e  di  valutazione  della  conformità
dei  mate riali  agli  standa r d  europei .  
Pertan to,  la  riformulazione  dell’articolo  10  coordina  il  contenu to  con  le  più
recenti  disposizioni  della  Commissione  europe a,  in  attuazione  dell’articolo  31
della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  234,  che  al  comma  6  prevede  anche  il
recepime n to  degli  atti  delega t i  dell’Unione  europe a  relativi  alla  mate ria
ogget to  del  presen te  decre to  (mate riali  o  prodot ti  che  entrano  a  conta t to  con
le  acque  destina t e  al  consumo  umano).  
La  disposizione  include,  tra  le  finalità,  l’adegua m e n to  della  normativa
nazionale  alle  disposizioni  contenu te  nei  sei  atti  giuridici  dell’UE  pubblica ti
sulla  GU  UE  del  23  aprile  2024,  riguarda n t i  i mate riali  o  prodot ti  che  possono
entra r e  a  conta t to  con  le  acque  destina t e  al  consumo  umano  (ad  es.  tubazioni,
rubine t t e r ia ,  serba toi,  ecc.).  In  tale  contes to,  i  sei  atti  della  Commissione
europe a  (3  decisioni  di  esecuzione  e  3  regolame n t i  delega ti)  dovranno  esser e
applica ti  dagli  Stati  membri  a  decorre r e  dal  31  dicembre  2026  (con  alcune
disposizioni  transi to rie  indicate  nei  medesimi  atti).  
Attraverso  le  prescrizioni  dell’ar ticolo  10,  la  diret t iva  (UE)  2020/2184  pone  le
basi  per  la  cost ruzione  di  un  sistem a  europeo  per  la  valutazione  e
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approvazione  degli  ogget ti  ai  fini  della  loro  immissione  sul  mercato  UE,  che,
con  l’impleme n tazione  degli  atti  della  CE  sopra  richiama t i ,  compor t e r à
l’abrogazione  delle  disposizioni  nazionali  che  in  Italia  sono  stabilite  nel  DM
174/2004  (Regolam e n to  concernen t e  i  materiali  e  gli  ogget t i  che  possono
essere  utilizzati  negli  impianti  fissi  di  captazione,  trattam e n t o ,  adduzione  e
distribuzione  delle  acque  destinate  al  consu m o  umano )  e,  di
consegue nz a ,  l’istituzione  di  un  sistema  nazionale  di  valutazione  della
conformi tà  dei  prodot ti  che  vengono  a  contat to  con  le  acque  destinate  al
consu m o  umano .
Si  descrivono  di  seguito  i punti  chiave  del  nuovo  sistem a:

1. Per  i  mate r iali  grezzi  di  par tenza ,  ovvero  barre ,  chips,  polveri,  ecc.
(attività  cura t e  diret t a m e n t e  da  ECHA):

 i  mate r iali  utilizzati  per  la  fabbricazione  degli  ogget ti  devono
esser e  prodot t i  a  parti re  da  sostanze  di  par tenza ,  composizioni  o
costituen t i  inclusi  nelle  Liste  positive  europee  stabilite  negli  allegat i
(I-IV) della  Decisione  di  esecuzione  (UE)  2024/367 ;

 le  Liste  positive  europe e  possono  esser e  aggiorna t e  a  seguito  della
presen t azione  di  una  domand a  inoltra t a  dal  sogge t to  richieden t e
(opera to r e  economico  o  Autorità  compete n t e) ,  in  accordo  alla
procedu r a  descri t t a  nel  Regolame n to  delega to  (UE)  2024/369 ,  che
prevede  la  formulazione  di  un  pare r e  da  parte  del  Comita to  per  la
valutazione  del  rischio  presso  ECHA  sui  potenziali  rischi  per  la  salute
umana  derivanti  dall’impiego  della  sostanza  di  par tenza ,  della
composizione  o del  costituen te ;

 le  sostanze  di  par tenza ,  le  composizioni  e  i costituen ti  da  includere
nelle  Liste  positive  europee  devono  essere  testa te  ed  accet t a t e  in
accordo  alle  metodologie  stabilite  dalla  Decisione  di  esecuzione  (UE)
2024/365 .

2. Per  i  mate r iali  finali  di  cui  sono  costitui ti  gli  ogget ti ,  ovvero  rubine t t i ,
valvole,  guarnizioni,  serba toi,  tubi,  boiler,  conta to ri ,  ecc.  (attività  cura te
dagli  organismi  notifica ti,  dai  labora to r i  di  prova  accredi ta t i ,  dagli
organismi  notificanti  e  da  altri  sogge t t i  identificati  dallo  SM):

 i mate riali  finali  utilizzati  negli  ogget t i  che  vengono  a  conta t to  con
le  acque  destina t e  al  consumo  umano  devono  essere  testa ti  e
accet ta t i  in  accordo  alle  procedu r e ,  ai  metodi  di  analisi  e  ai  criteri  di
accet tazione/ rifiuto  dei  risulta ti  descri t t i  per  ciascuna  tipologia  di
mate r iale  negli  allegati  (I-IV)  della  Decisione  di  esecuzione  (UE)
2024/368 ;

 gli  ogget t i  costitu ti  dai  mate r iali  finali  possono  esser e  immessi  sul
merca to  UE  se  è  risulta to  positivo  l’esito  della  valutazione  di
conformità ,  in  accordo  alle  procedu re  di  valutazione  della  conformità
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e  alle  regole  per  la  designazione  degli  organis mi  responsa bili  della
valutazione  della  conformità  (organismi  notificati),  stabilite
nel  Regolame n to  delega to  (UE)  2024/370 .

A  seguito  dell’esito  positivo  della  valutazione  di  conformità ,  il
fabbrican te  deve  redigere  la  dichiarazione  UE  di  conformità  (il
modello  è  definito  nell’allegato  al  Regolamen to  delega to  (UE)
2024/370  e  può  esse re  compilato  dal  rappres e n t a n t e  autorizzato),
assum en dosi  la  respons abili tà  della  conformità  dell’ogge t to  ai
requisit i  di  igiene  fissati  nella  Decisione  di  esecuzione  (UE)
2024/368,  ed  appor r e  sull’ogge t to,  sui  documen t i  tecnici  e
amminis t r a t ivi  e  sull’imballaggio,  una  marca tu r a  ben  visibile,
chiaram e n t e  leggibile  e  indelebile,  attes t a n t e  la  conformità  ai
requisit i  minimi  di  igiene  stabiliti  per  i  mate r iali  o  i  prodot t i  che
entrano  a  conta t to  con  le  acque  destina t e  al  consumo  umano,  che
deve  includere  il simbolo  sotto  riporta to:

Nella  documen t azione  e  sull’imballaggio  deve  essere  riporta t a  anche
la  dicitura  «ADATTO  ALL’ACQUA  POTABILE».  Le  specifiche  per  la
marca tu r a  degli  ogget ti  che  vengono  a  conta t to  con  le  acque
destina t e  al  consumo  umano  sono  stabilite  nel  Regolame n to  delega to
(UE)  2024/371 .

Per  garan ti r e  un  adegua to  periodo  di  transizione,  le  disposizioni  più
stringen t i  ent re r a n no  in  vigore  progre ss ivam e n t e ,  con  piena  applicabilità  a
parti r e  dal  31  dicembre  2026.

Per  quanto  sopra,  tenuto  conto  delle  tempis tiche  stringen t i ,  è  stato  richies to
al  Ministe ro  delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy  (MIMIT)  di  valuta r e  la
fattibilità  di  rivestire  funzioni  di  autori t à  di  notifica  nazionale  per  i prodot ti
contempla t i  nei  sudde t t i  atti  delega t i ,  conside ran do  che:

 la  valutazione  e  il  controllo  sono  eseguiti  da  ACCREDIA  a  norma
del  regolame n to  (CE)  n.  765/2008;

 le  funzioni  di  indirizzo,  coordina m e n to  e  controllo  in  mate r ia
sanita ria  sono  rivesti te  dal  Ministe ro  della  Salute,  con  il  suppor to
dell’Istituto  Superiore  di  Sanità  (CeNSiA).

La  revisione  dell’art .  10  del  D.Lgs.  18/2023  prevede  l’istituzione  del
“Siste m a  nazionale  di  valutazione  della  conformità  dei  prodot ti  che
vengono  a  contat to  con  le  acque  destinate  al  consu mo  umano ”,  costitui to
da:
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 il  Ministe ro  della  Salute,  con  funzioni  di  indirizzo  sanita rio  e
coordina m e n to  e  compiti  di  autorizzazione  degli  organismi  di
valutazione  della  conformità  accredit a t i ,  avvalendosi  del  CeNSiA
dell’Istituto  Superiore  di  Sanità ,  ai  sensi  del  comma  5  del  nuovo  articolo
10;

 il  Ministero  delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy,  per  mezzo  della
compete n t e  Direzione  generale ,  con  funzioni  di  “autori t à  di  notifica
nazionale”;

 l’Ente  unico  nazionale  di  accredi ta m e n to  ACCREDIA,  con  funzioni
di  accredi t am e n to  degli  organismi  di  valutazione  della  conformità  dei
prodot t i  contempla t i  dal  presen te  articolo  e  di  controllo  sugli  Organis mi
notifica ti;

 gli  Organismi  notificati;

 le  Autorità  sanita r ie  locali  e  gli  Uffici  periferici  del  Ministe ro  della
Salute,  incarica t i  di  eserci ta r e  funzioni  di  vigilanza  sui  prodot t i
contem pla t i  dagli  atti  delega t i  della  Commissione  europea ,
rispet t ivam en t e  sul  territorio  nazionale  e  all’impor t azione.

Come  collegato  disposto  all’articolo  10  le  funzioni  del  CeNSiA  previste
nell’ambito  della  revisione  del  d.lgs.  n.  18  del  2023,  quale  integrazione
all’articolo  19,  comma  2,  nuova  letter a  d-bis),  del  decre to  stesso,  in
applicazione  dell’articolo  11  della  diret t iva  (UE)  2020/2184,  includono:  

 partecipazione  ai  tavoli  tecnici  istituiti  sotto  l’egida  della  CE,
finalizzata  allo  sviluppo  di  documen t i  guida  per  l’applicazione  degli  atti
delega ti  e  di  esecuzione  dell’Unione  europea ;

 partecipazione  alle  attività  del  “Gruppo  di  lavoro  del  Comita to  per
la  Valutazione  dei  Rischi  sulla  Diret tiva  Acque  Potabili  (RAC  DWD  WG)”,
istituito  presso  l’ECHA  a  suppor to  del  Comita to  per  la  Valutazione  dei
Rischi  (RAC)  nella  valutazione  tecnica  dei  dossier  pervenu t i  presso  la
medesima  Agenzia  per  l’inclusione  o  la  rimozione  dalle  Liste  Positive
europee  di  sostanze  di  par tenza ,  composizioni  o  costituen ti;

 definizione  di  criteri  e  procedu r e  per  l’attuazione  dei  progra m mi  di
controllo  finalizzati  alla  vigilanza  sul  merca to  dei  mate r iali  o  prodot ti
che  entrano  a  conta t to  con  le  acque  destina t e  al  consumo  umano;

 pare ri  tecnico- scientifici  anche  a  seguito  di  indagini  analitiche ,  in
caso  di  contenziosi  nazionali  ed  internazionali  relative  all’applicazione
degli  atti  dell’Unione  europe a,  su  richies ta  delle  autori t à  compete n t i ;

 inserimen to  nella  piatt aform a  AnTeA  delle  informazioni  derivanti
dall’at tuazione,  a  livello  nazionale,  degli  atti  dell’Unione  europe a;
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 azioni  formative  rivolte  a  opera to r i  economici,  organismi  notificati,
labora to r i  di  prova,  ACCREDIA,  Autorità  compete n t i  centrali,  Autorità  di
vigilanza  sul  merca to,  gestori  dei  servizi  idro- potabili,  gestori  dei  sistemi
idrici  interni,  idraulici  e  altri  professionis ti  operan ti  nei  set tori  della
distribuzione  idrica  interna  e  dell’installazione  dei  prodot t i  da
cost ruzione  e  dei  mate riali  che  entrano  in  conta t to  con  l’acqua  destina t a
al  consumo  umano.  Tali  azioni  possono  inquad ra r s i  nell’ambito  delle
attività  di  formazione  professionale  e  qualificazione  previste  dal  decre to
22  gennaio  2008,  n.  37,  nonché  da  altre  normative  regionali  o  provinciali
di  settore.

Art.  10  (Modif i c h e  all’artico l o  11  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  -  Requ i s i t i  min i m i  per  i  reag e n t i  chi mi c i  e  i  ma t e r i a l i
fil t ra n t i  at t i v i  e  pass iv i  da  impi e g a r e  nel  tra t t a m e n t o  del l e  acqu e
des t i n a t e  al  cons u m o  uma n o )

La  disposizione  appor t a  modificazioni  all’articolo  11  del  decre to  legislativo  23
febbraio  2023,  n.  18.

 Le  modifiche  all’articolo  11  e  al  corrisponde n t e  Allegato  IX mirano  a  definire ,
a  livello  nazionale,  il nuovo  sistema  di  valutazione  e  approvazione  dei  reagen t i
chimici  e  dei  mate riali  filtrant i  attivi  e  passivi  impiegabili  in  ambito
acquedo t t is tico,  in  conformità  ai  principi  generali  stabiliti  dall’ar ticolo  12  della
Diret tiva  (UE)  2020/2184.

L’articolo  11  è  stato  modificato  per  ridefinire  in  modo  dettaglia to  i  requisiti
minimi  di  idoneità  dei  reagen t i  chimici  e  dei  mate riali  filtrant i  attivi  e  passivi
(ReMaF)  destinat i  a  esser e  impiega ti  negli  impianti  di  trat t am e n to  delle  acque
potabili.  Il  nuovo  testo  specifica  che  tali  mate riali  devono  esser e  compatibili
con  le  cara t te r i s t iche  chimiche  e  microbiologiche  dell’acqua  con  cui  entrano  in
conta t to  e  non  devono  rilascia re  contaminan t i  in  quanti tà  superiori  a  quelle
accet ta bili  per  la  sicurezza  del  consumo  umano.

Per  garan t i r e  un  controllo  rigoroso  sulla  qualità  di  questi  prodot t i ,  la
normativa  introduce  un  regime  autorizzat ivo  cent ra lizzato  presso  il CeNSiA.  A
partir e  dal  12  gennaio  2036,  potranno  essere  immessi  sul  merca to  e  utilizzati
nei  sistemi  acquedo t t is tici  solo  i  ReMaF  preven tivam e n t e  autorizzat i  dal
CeNSiA.  Per  consen ti r e  un  adegua to  periodo  di  adegua m e n t o ,  la  procedu r a  di
autorizzazione  sarà  avviata  il  12  gennaio  2028,  garan te n do  così  agli  opera to r i
economici  il tempo  necessa r io  per  conforma r si  ai  nuovi  requisiti.

Il  nuovo  quadro  norma tivo  prevede  inoltre  l’obbligo  di  regis t r azione  di  tut ti  i
ReMaF  nella  "Banca  dati  ReMaF",  istituita  sulla  piat taform a  AnTeA.  Questa
banca  dati  servirà  a  traccia re  i prodot ti  immessi  sul  merca to,  assicuran do  una
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maggiore  traspa r e nza  e  facilitando  il  monitoraggio  da  parte  delle  autorit à
compete n ti .

Per  i  ReMaF  appar t e n e n t i  alla  categoria  dei  biocidi  e  dei  presidi  medico-
chirurgici,  si  fa  riferimento  alle  per tinen t i  normative  esisten t i ,  ovvero  al
regolam e n to  sui  biocidi  e  al  DPR  392/98,  rispet tivame n t e .  Tuttavia,  questi
prodot ti  dovranno  comunqu e  soddisfare  i requisiti  di  purezza  e  qualità  previsti
da  specifiche  norme  tecniche  e  da  eventuali  criteri  aggiuntivi  di  idoneità  che  il
Ministe ro  della  Salute  può  stabilire  sulla  base  di  evidenze  scientifiche
disponibili  in  lettera t u r a  e/o  indicazioni  fornite  da  organismi  scientifici
nazionali  e  internazionali.  Inoltre ,  i  produ t to r i  di  biocidi  e  presidi  medico-
chirurgici  avranno  l'obbligo  di  regist ra r e  tali  prodot ti  nella  Banca  Dati  ReMaF,
garan te n do  così  una  tracciabili tà  completa  e  una  maggiore  traspa r e nz a  nel
monitorag gio  della  loro  conformità  normat iva.  Infine,  i  produ t to r i  e
distribu to ri  di  ReMaF  dovranno  implemen t a r e  sistemi  di  assicurazione  della
qualità  per  garan t i r e  il  mantenim en to  dei  requisi ti  igienico- sanita ri  e  delle
prest azioni  dei  prodot ti  nel  tempo.

Art.  11  (Modif i c h e  all’artico l o  12  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Contr o l l i )

La  disposizione  modifica  l’articolo  12  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  in  mate ria  di  controlli  e,  in  par ticola re :

a) com m a  3,  lettera  b),  punto  1) :  le  integrazioni  mirano  a  chiarir e
meglio  che  per  l’esecuzione  dei  controlli  interni  (svolti  dai  gestori  dei
sistemi  di  fornitura  idro- potabile)  si  dà  priorità  (precede nz a)  – ma  non
esclusività  –  alle  fonti  di  approvvigionam e n t o  (aree  di  prelievo  delle
acque  per  la  produzione  di  acqua  potabile)  e  per  i  controlli  esterni
(svolti  dalle  compete n ti  ASL)  si  dà  priorità  ai  punti  di  utenza  nelle  aree  e
strut tu r e  pubbliche ,  e  che  in  ogni  caso  i  controlli  riguard a no  l’intera
filiera  idro- potabile,  dalla  captazione  al  distribuzione  all’utent e  finale;

b) com m a  8 :  si  riformula  la  disposizione  del  comma  alla  luce  della
metodologia  pubblica t a  dalla  Commissione  europea ,  sopprime ndo  il
riferimento  temporale  ormai  obsole to;

c) com m a  9 : si  riformula  la  disposizione  del  comma  alla  luce  delle
Linee  guida  pubblica te  dalla  Commissione  europe a,  sopprime ndo  il
riferimento  temporale  ormai  obsole to.

Art.  12  (Modif i c h e  all’artico l o  13  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Contr o l l i  es t e r n i )
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La  disposizione  modifica  l’articolo  13  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18,  in  mate ria  di  controlli  esterni  e,  in  par ticolar e:

a) com m a  3 :  le  revisioni  sono  utili  per  esplicitar e  in  modo  inequivocabile  i
compiti  dei  sogge t t i  coinvolti  nella  trasmissione  dei  risulta ti  dei  controlli
esterni  e  per  chiarir e  che  la  trasmissione  degli  esiti  analitici  riguarda  solo
quelli  relativi  ai  campiona m e n t i  eseguiti  ai  punti  di  verifica  della
conformità  di  cui  all’articolo  5,  e  non  altri  effet tua t i  lungo  la  filiera
nell’ambito  dei  progra m mi  di  controllo  (ad  esempio,  sull’acqua  grezza,  non
ancora  trat t a t a ,  ai  punti  di  captazione);

b) com m a  7 : la  modifica  è  di  tipo  redazionale.

Art.  13  (Modif i c h e  all’artico l o  14  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Contr o l l i  int e r n i )

La  disposizione  modifica  l’articolo  14  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18,  in  mate ria  di  controlli  interni  e,  in  par ticolar e:

a) com m a  3 :  la  revisione  mira  a  semplificare  la  comunicazione  dei
dati  sui  controlli  interni  e  ad  agevolare  i compiti  dei  gestori  idro- potabili,
appare n do  ridondan t e  la  contes tu al e  comunicazione  alle  ASL  e
Regioni/Province  autonom e  dei  risulta t i  inseri ti  in  AnTeA  da  parte  dei
gestori .  La  semplice  informazione  alle  competen ti  ASL  e
Regioni/Province  autonome  dell’avvenu to  inserimen to  dei  dati  nel
sistema  opera tivo  cent ralizzato  AnTeA,  consen ti r à  alle  compete n t i
autorit à  sanita r ie  di  accede r e  diret t a m e n t e  alle  sudde t t e  informazioni;

b) com m a  4 :  l’integrazione  del  periodo  iniziale  è  necessa r ia  per
velocizzare  la  comunicazione  tra  gestore  idro- potabile  e  compete n t e
ASL,  indipende n t e m e n t e  dall’inse rime n to  in  AnTeA,  nel  caso  di  risulta ti
non  conformi  dell’acqua  rilevati  dal  gestore ,  per  consen ti r e  la
tempes t iva  adozione  dei  provvedime n ti  corre t t ivi  di  cui  all’articolo  15,
laddove  urgen te ;  le  successive  revisioni  sono  utili  per  esplicita re  in
modo  inequivocabile  i  compiti  dei  sogge t t i  coinvolti  nella  trasmissione
dei  risulta ti  dei  controlli  interni  e  per  chiarire  che  la  trasmissione  degli
esiti  analitici  riguard a  solo  quelli  relativi  ai  campiona m e n t i  eseguiti  ai
punti  di  verifica  della  conformità  di  cui  all’articolo  5,  e  non  altri
effet tua t i  lungo  la  filiera  nell’ambito  dei  progra m mi  di  controllo  (ad  es.,
sull’acqua  grezza,  non  ancora  trat t a t a ,  ai  punti  di  captazione);

c) com m a  5,  lettera  a) :  l’integrazione  si  rende  necessa r ia  per
allinear s i  con  la  revisione  al  comma  3,  articolo  14,  sopra  menziona t a ,  al
fine  di  assicura r e  l’accessibilità  delle  competen t i  autori tà  sanita rie  alle
informazioni.

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 21 marzo 2025 Prot: 2025/0000487/TN 



Art.  14  (Modif i c h e  all’artico l o  15  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Provv e d i m e n t i  corr e t t i v i  e  limi t a z i o n i  d’uso )

La  disposizione  modifica  l’articolo  15  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re ,  i seguen t i  commi:

a) com m a  1,  lettera  a) :  l’integrazione  serve  a  stabilire
espress a m e n t e  che  la  stima  della  popolazione  espost a  rappre s e n t a  un
elemen to  fondam en t a l e  nel  processo  di  valutazione  del  rischio  per  la
salute  umana;

b) com m a  2,  lettera  a) :  l’integrazione  si  allinea  a  quanto
rappres e n t a to  nel  precede n t e  punto  a),  chiarendo  che  lo  sviluppo  di  uno
scena rio  di  azioni  corre t t ive  in  proporzione  (anche)  alla  popolazione
sposta.

Art.  15  (Modif i c h e  all’artico l o  16  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Dero g h e )

La  disposizione  modifica  l’articolo  16  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re ,  i seguen t i  commi:

a) com m a  2,  lettera  b) : la  modifica  è  di  tipo  redazionale;

b) com m a  6 : la  modifica  è  di  tipo  redazionale.

Art.  16  (Modif i c h e  all’artico l o  18  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Infor m a z i o n i  al  pub b l i c o )

La  disposizione  modifica  l’articolo  18  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re ,  i seguen t i  commi:

a) com m a  1 :  il  periodo  definisce  un  limite  temporale ,  non  altriment i
indicato,  per  iniziare  a  fornire  le  informazioni  al  pubblico;

b) com m a  2,  lettera  d) :  la  integrazione  chiarisce  meglio  l’intervallo
temporale  per  il calcolo  della  media  nazionale;

c) com m a  4 :  la  rimodulazione  del  comma  è  diret to  a  uniformar e  la
terminologia  tecnica  e  a  definire  le  modalità  e  la  tempis tica  della
trasmissione  al  CeNSiA  delle  informazioni  destinat e  al  pubblico.

Art.  17  (Modif i c h e  all’artico l o  19  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  -  Ist i t u z i o n e  del  CeNSiA  e  di  AnTeA  e  infor m a z i o n i  rela t iv e
al  con t r o l l o  del l’a t t u a z i o n e  del la  dire t t i v a  202 0 / 2 1 8 4 / U E )

La  disposizione  modifica  l’articolo  19  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) rubrica : la  modifica  è  di  tipo  redazionale;
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b) com m a  1,  lettera  a) :  la  prima  modifica  riformula  la  disposizione
del  comma  alla  luce  del  decre to  concre t izzato,  sopprimen do  il
riferimento  temporale  ormai  obsoleto.  La  seconda  modifica  estende  la
possibilità  di  esse re  seleziona ti  in  qualità  di  Diret to re  del  CeNSiA  ai
“dirigen ti  tecnologi”,  profilo  equivalente  a  quello  di  “dirigente  di
ricerca”;

c) com m a  1,  lettera  b) :  la  modifica  riformula  la  disposizione  del
comma  alla  luce  del  decre to  concre tizza to,  sopprime ndo  il  riferimento
temporale  ormai  obsoleto;

d) com m a  2,  lettera  a),  punto  2) : l’integrazione  è  diret t a  ad
esplicita re  il  riferimen to  al  Decre to  di  istituzione  del  Gruppo  nazionale
di  esper t i  e  alle  future  integrazioni  ad  esso,  sopprime ndo  il  riferimento
temporale  ormai  obsoleto  e  rinviando  ai  criteri  di  qualifica  per  i
componen t i  dello  stesso  gruppo,  di  cui  al  successivo  art.  20,  comma  3,
letter a  c);

e) com m a  2,  lettera  a),  punto  5) : viene  eliminato  il riferimento  alla
notifica  del  giudizio  di  approvazione  ad  ASL  di  competenz a  e  ARERA:
tale  notifica  non  è  necessa r ia  in  quanto  le  sudde t t e  Autorità  hanno
accesso  al  sistem a  AnTeA,  in  cui  tali  giudizi  sono  disponibili;

f) com m a  2,  lettera  a),  punto  6) : riadat t a m e n t o  del  comma
finalizzato  a  migliora rne  e  semplificarne  la  lettura ,

g) inoltre ,   si  prevede  l’introduzione  in  elenco  al  comma  2  dei  nuovi
punti  d-bis)  e  d- ter)  che  consen t e  di  integra r e  le  funzioni  del  CeNSiA
previste  nell’ambito  della  revisione  dell’articolo  10  e  11  del  D.Lgs.
18/2023,  correlando  l’articolo  19  al  nuovo  articolo  10  e  11;

h) com m a  3,  lettera  b) :  le  modifiche  (richies te  dal  MASE)
individuano  le  Regioni/Province  autonom e  quali  “autori t à  ambienta li”;

i) com m a  4,  letter e  d),  e),  f),  g)  e  g- bis) :  il  comma  4  specifica  i
contenu ti  del  sistema  AnTeA.  In  considerazione  delle  sostanziali
modifiche  appor t a t e  al  d.lgs.  n.  18/2023  relativame n t e  ai  mate riali  che
entrano  in  conta t to  con  le  acque  destina t e  al  consumo  umano  (art.  10)  e
ai  ReMaF  (art .  11),  i  punti  da  d)  a  g)  devono  essere  riada t t a t i ,
integra ndo,  fra  i  contenu ti  del  sistema  AnTeA,  anche  una  sezione  sui
mate r iali  a  conta t to  con  l’acqua  destinat a  al  consumo  umano,
precede n t e m e n t e  non  presen t e .  Pertan to  il  riferimento  a  tali  contenu t i
viene  inseri to  alla  letter a  d).  Il  testo  precede n t e m e n t e  riporta to  alla
letter a  d)  e  tut ti  i  contenu ti  successivi  (lette re  e-g)  risultano  sposta t i  in
avanti,  richiedendo  pertan to  anche  l’inserimen to  di  un  nuovo  punto  in
elenco  (g-bis).
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Art.  18  (Modif i c h e  all’artico l o  20  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  -  Ist i tu z i o n e  del la  Com m i s s i o n e  nazio n a l e  di  sorv e g l i a n z a
sui  Piani  di  Sicur e z z a  del l’ac q u a )

La  disposizione  modifica  l’articolo  20  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) rubrica:  la  modifica  è  di  tipo  redazionale;

b) com m a  1 :  si  riformula  la  disposizione  del  comma  alla  luce  del
decre to  concre t izza to,  sopprime ndo  il  riferimento  temporale  ormai
obsoleto  e  introduce ndo  il  riferimento  al  Decre to  di  istituzione  della
Commissione  nazionale  di  sorveglianza  sui  Piani  di  Sicurezza  dell’Acqua
e  alle  future  integrazioni  ad  esso.;

c) com m a  2,  lettera  a) : l’integrazione  è  diret t a  a  richiede re
conoscenza  e  formazione  specifiche  per  le  mate r ie  ogget to  delle  attività
della  Commissione  nazionale  e  che  i  componen t i  della  stessa
Commissione  devono  possede r e  per  svolgere  al  meglio  il  ruolo  richies to
ed  efficienta r e  le  attività  di  approvazione  delle  valutazioni/ges t ioni  del
rischio  relative  ai  sistemi  di  fornitu ra  idro- potabili;

d) com m a  3,  lettera  b) :  il  comma  viene  riformula to  per  migliora rne
la  leggibilità.

Art.  19  (Modif i c h e  all’artico l o  21  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Revis i o n e  e  mo d i f i c a  deg l i  alleg a t i )

La  disposizione  modifica  l’articolo  21  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) com m a  1 :  la  modifica  individua  il  solo  Ministe ro  della  Salute  per
le  modifiche  di  cui  ai  punti  a)  e  b)  dell’ar ticolo  21,  quale
Amminist r azione  compete n t e  per  la  sicurezza  sanita r ia  dei  param e t r i
chimici  nell’acqua  potabile;

b) inoltre ,  si  introd u c e  il  com m a  1- bis)  in  quanto  funzionale  a
individuare  i Dicaste r i  compete n t i  per  le  eventuali  modifiche  al  d.lgs.  n.
18/2023  e  ai  per tinen ti  Allegati,  quali  il  Ministe ro  dell’ambien te  e  della
sicurezza  energe t ica,  che  -  ad  integrazione  delle  norme  ambienta li  -
eserci ta  compete nze  in  mate r ia  di  valutazioni/ges t ioni  del  rischio  delle
aree  di  alimentazione  dei  punti  di  prelievo  delle  acque  potabili,  di
informazioni  ambient ali ,  di  monitorag gio  di  param e t r i ,  sostanze  o
inquinan ti  rilevanti  nelle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e ,  di  accesso
all’acqua,  di  perdi te  delle  reti  idriche,  ecc.  (Allegati  I,  II,  IV,  V, VII  e  IX),
e  il  Ministe ro  delle  impres e  e  del  made  in  Italy,  che  -  con  funzioni  di
“autori t à  di  notifica  nazionale”  -  concor re  nei  processi  di  valutazione
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della  conformità  dei  prodot ti  che  vengono  a  conta t to  con  le  acque
destina t e  al  consumo  umano  (Allegati  IV e  IX).

Art.  20  (Modif i c h e  all’artico l o  23  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Sanz io n i )

La  disposizione  modifica  l’articolo  23  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a ) com m a  1,  lettera  d) :  riformulazione  e  integrazione  del  comma  per
includere  le  «appa recchia t u r e  di  trat t a m e n to  dell’acqua»  di  cui  al  decre to  del
Minist ro  della  salute  n.  25  del  2012,  anch’esse  disciplinat e  nella  presen te
revisione;

a) com m a  1,  lettera  n) :  riformulazione  in  considerazione  delle
sostanziali  modifiche  appor t a t e  al  d.lgs.  n.  18  del  2023  relativame n t e  ai
mate r iali  che  entrano  in  conta t to  con  le  acque  destina t e  al  consumo
umano  (art .  10)  e  ai  ReMaF  (art.  11  e  allegato  IX);

b) com m a  2:  riformulazione  in  considerazione  delle  sostanziali
modifiche  appor t a t e  al  d.lgs.  n.  18  del  2023  relativam en t e  ai  mate riali
che  entrano  in  conta t to  con  le  acque  destina t e  al  consumo  umano  (art.
10)  e  ai  ReMaF  (art.  11  e  allegato  IX);

c) com m a  2,  lettera  a):  riformulazione  in  conside razione  delle
sostanziali  modifiche  appor t a t e  al  d.lgs.  n.  18  del  2023   relativame n t e  ai
ReMaF  (art.  11);

d) com m a  2,  lettera  c):  riformulazione  in  conside razione  delle
sostanziali  modifiche  appor t a t e  al  d.lgs.  n.  18  del  2023  relativame n t e  ai
ReMaF  (art.  11);

e) com m a  2,  lettera  d):  riformulazione  in  considerazione  delle
sostanziali  modifiche  appor t a t e  al  d.lgs.  n.  18  del  2023  relativame n t e  ai
ReMaF  (art.  11);

f) com m a  2-  bis :  si  impedisce  al  gestor e  idro- potabile  di  anda re
incont ro  ad  una  applicazione  automat ica  della  sanzione  di  cui  all’articolo
23,  letter a  a),  del  nuovo  d.lgs.  n.  18  del  2023  nel  caso  di  osservanza
degli  obblighi  di  cui  agli  articoli  6  e  8  del  d.lgs.  n.  18  del  2023,
riconoscendo  tuttavia  la  respons abili tà  del  gestore ,  che  resta
sanzionabile  nelle  situazioni  in  cui,  nel  periodo  che  intercor r e  tra
l’accer t a m e n t o  della  violazione  e  le  misure  corre t t ive  non  si  abbia
evidenza  di  consegue nze  per  la  salute  umana  conness e  alla  medesima
violazione,  imputabile  al  gestore  idro- potabile,  secondo  quanto  valuta to
dalla  competen t e  autorit à  sanita r ia;
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g) com m a  4  è  soppresso  periodo  che  autorizza  il  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  ad  appor t a r e ,  con  propri  decre ti ,  le
occorre n t i  variazioni  di  bilancio;

h) inoltre ,  si  abroga  il  com m a  7 . 

Art.  21  (Modif i c h e  all’artico l o  24  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Nor m e  tran s i t o r i e )

La  disposizione  modifica  l’articolo  24  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) com m a  1 : le  modifiche  (richies te  dal  MASE)  individuano  le  regioni
e  le  province  autonom e  quali  “autori t à  ambient ali”,  inoltre  eliminano  il
param e t ro  “PFAS- totale”  e,  al  contempo,  introducono  i  nuovi  param e t r i
“Somma  di  4  PFAS”  e  “acido  trifluoroace t ico  (TFA)”,  per  i  controlli
obbliga to r i  dal  12  gennaio  2026,  per  le  motivazioni  riporta t e  al
successivo  Allegato  I.

Art.  22  (Modif i c h e  all’artico l o  25  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Abrogaz i o n i )

La  disposizione  modifica  l’articolo  25  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) si  introduce  il  com m a  1- bis :  la  modifica  introdot t a  è  necessa r ia  per  dare
evidenza  dell’aggiorna m e n t o  normat ivo  derivante  dalle  modifiche  degli
articoli  10  e  11  del  d.lgs.  n.  18  del  2023,  che  compor t a no  l’abrogazione  del
decre to  del  Ministe ro  della  salute  del  6  aprile  2004  n.174.

Art.  23  (Modif i c h e  all’artico l o  26  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  - Dispo s i z i o n i  finanziar i e )

La  disposizione  modifica  l’articolo  26  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) si  sost i t u i s c e  il  com m a  3  in  quanto  funzionale  a  integra r e ,  con  una
maggiore  chiarezza  di  lettura ,  il  vigente  comma  con  una  nuova  stima  di
costi  derivanti  dai  nuovi  adempime n t i  disposti  dalla  nuova  lette ra  d-bis),
introdot t a  all’articolo  19,  comma  2),  relativa  alle  nuove  funzioni  att ribuite
al  CeNSiA  nell’ambito  del  “Siste m a  nazionale  di  valutazione  della
conformi tà  dei  prodot ti  che  vengono  a  contat to  con  le  acque  destinate  al
consu m o  umano ” istituito  dal  nuovo  articolo  10.  La  riveduta  stima  dei  costi,
pari  a  500.000  euro/anno  in  più  rispet to  a  quanto  già  prevede  il  vigente
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articolo  26,  a  decorr e r e  dal  2025,  è  dettaglia ta  nella  relazione  tecnico-
finanziaria .

Art.  24  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  I  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Requ i s i t i  mini m i  rela t i v i  ai  valor i  di  para m e t r o  uti l i z z a t i
per  valu t a r e  la  qual i t à  del l e  acqu e  des t i n a t e  al  cons u m o  uma n o )

La  disposizione  modifica  l’allegato  I  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) Titolo : si  sopprime  il riferimen to  (articolo  3)  in  quanto  il  richiamo
non  è  esaus t ivo:  l’Allegato  I è  richiama to  in  quasi  tutti  gli  articoli;

b) Parte  B,  param e tr o  “Clorato”,  Note  in  quarta  colon n a :  la
disposizione  modifica  le  Note  riferite  al  Clorato  onde  meglio  chiarir e ,
nell’ottica  della  piena  intellegibilità  da  parte  degli  opera to r i  del  set tore ,
che,  a  decor re r e  dal  12/01/2026,  si  applica  il valore  di  param e t ro  di  0,70
mg/l  solo  nel  caso  di  utilizzo  di  diossido  di  cloro  per  la  disinfezione
dell’acqua,  altrimen ti  sia  applica  il  valore  di  0,25  mg/l.  La  vigente
dicitura  “in  particola re  diossido  di  cloro”  non  descrive  pienam e n t e  il
solo  caso  di  utilizzo  di  diossido  di  cloro;

c) Parte  B,  param e tr o  “Clorito” ,  Note  in  quarta  colon n a :  la
disposizione  modifica  le  Note  riferite  al  Clorito  onde  meglio  chiarir e ,
nell’ottica  della  piena  intellegibilità  da  parte  degli  opera to r i  del  set tore ,
che,  a  decor re r e  dal  12/01/2026,  si  applica  il valore  di  param e t ro  di  0,70
mg/l  solo  nel  caso  di  utilizzo  di  diossido  di  cloro  per  la  disinfezione
dell’acqua,  altrimen ti  sia  applica  il  valore  di  0,25  mg/l.  La  vigente
dicitura  “in  particola re  diossido  di  cloro”  non  descrive  pienam e n t e  il
solo  caso  di  utilizzo  di  diossido  di  cloro;

d) Parte  B,  param e tr o  “Antipara s s i t ar i”,  Note  quarta  colon n a :
modifica  di  tipo  redazionale  (descrizione  integrale  del  regolame n to
1107/2009  riport a t a  in  nota  a  piè  di  pagina);

e) Parte  B,  param e tr o  “PFAS- total e” ,  intera  riga :  lo  stralcio  del
param e t ro  «PFAS- totale»  si  rende  necessa r io  in  quanto  in  quanto,  alla
luce  delle  più  recenti  indicazioni  internazionali  e  della  Commissione
europe a  [Linee  guida  tecniche  sui  metodi  d’analisi  per  il  monitoraggio
delle  sostanze  per-  e  polifluoro  alchiliche  (PFAS)  nelle  acque  destinate
al  consu mo  umano  -  Comunicazione  C/2024/4910  del  7  agosto  2024],
non  esistono  metodologie  adegua t e  agli  scopi  di  sorveglianza  di  tale
param e t ro ,  la  cui  adozione  in  alterna t iva  o  in  aggiunta  al  param e t ro
«somma  di  PFAS»  era  facoltà  degli  Stati  Membri,  che  pertan to  non  è
stato  recepi to  da  altri  Paesi.  Lo  stralcio  del  param e t ro ,  detta to  da
impossibilità  tecniche  di  determinazione,  non  inficia  il livello  di  controllo
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sui  PFAS  nelle  acque  destina t e  al  consumo  umano  che,  anzi,  è  ogget to  di
rafforzam en to  in  termini  di  misure  di  prevenzione  e  controllo  dei  PFAS
con  l’introduzione  di  emenda m e n t i  al  param e t ro  «somma  di  PFAS»  e
introduzione  dei  nuovi  param e t r i  «somma  di  4  PFAS»  e  «acido
trifluoroace t ico  (TFA)»,  come  di  seguito  descri t t i ;

f) Parte  B,  param e tr o  “Som m a  di  PFAS”,  Note  in  quarta
colon n a :  l’emenda m e n t o  alle  Note  del  param e t ro  Somma  di  PFAS,
introduce  (nell’allega to  III  -  parte  B)  ulteriori  sostanze  rispet to  ai  24
composti  già  previsti  nella  vigente  disposizione,  di  par ticola re  rilevanza
nel  contes to  nazionale,  tra  cui  il  composto  ADV che  include  6  isomeri  di
PFAS  emerge n t i .  

Nel  param e t ro  Somma  di  PFAS  sono  da  considera r e  anche  PFAS
supplem en t a r i  non  inclusi  in  allegato  III,  Parte  B,  punto  3,  laddove  rilevanti
per  specifiche  circost anze  terri toriali,  sulla  base  delle  analisi  di  pressione
per  le  zone  di  alimentazione  (cfr.  art t icoli  6-7  del  d.lgs.  n.  18  del  2023)  e,
con  un’azione  norma tiva  senza  precede n t i  di  set tore ,  nel  caso  di  attività
produt t ive  associa te  a  produzione  o  impiego  rilevante  di  PFAS  non  inclusi
nell’allega to  III,  Parte  B punto  3,  per  i  quali  non  sono  disponibili  standa rd
analitici,  si  raccoma nd a  alla  compete n t e  autori t à  incarica t a  delle  procedu r e
autorizzative  ambien ta li,  di  presc river e  al  gestore  dell’impian to  interes s a to ,
il  conferimen to  di  una  quanti t à  di  sostanza  pura  adegua t a  alla  necessi t à  di
utilizzo  per  le  attività  analitiche  associa te  al  controllo  este rno  di  cui
all’articolo  13  del  d.lgs.  n.  18  del  2023;

g) Parte  B,  dopo  il  param e tr o  Som m a  di  PFAS,  introd u z i o n e  di
nuove  righ e  per  i  nuovi  param e tr i  “Som m a  di  4  PFAS”  e  “acido
trifluoroa c e t i c o  (TFA)” :  a  livello  europeo  è  attualme n t e  in  corso  un
processo  di  rivalutazione  indirizzato  a  compre nd e r e  se  il  livello  di
protezione  stabilito  dalla  diret tiva  (UE)  2020/2184  sia  adegua to  a
tutela r e  la  salute  della  popolazione,  in  par ticola re  per  4  composti  PFAS
segna t a m e n t e  acido  perfluoroot t a noico  (PFOA),  acido
perfluoroot t a n solfonico  (PFOS),  acido  perfluoronona noico  (PFNA)  e
acido  perfluoroes a no  sulfonico  (PFHxS)  – per  cui  l’EFSA  ha  definito  un
TWI  pari  a  4,4  ng/kg  pc  per  set timana .  In  tale  contes to,  la  CE  ha  dato
incarico  all’OMS  di  ridefinire  criteri  e  metodologie  per  il  riesam e  e
possibile  revisione  dei  param e t r i  e  valori  di  param e t ro  in  diret t iva  per  i
PFAS  entro  il 2026.

Nel  contempo,  sempre  al  fine  di  potenziar e  la  prevenzione  sanita ria  e  il
controllo  sui  PFAS  nelle  acque  destina t e  al  consumo,  si  configura  l’urgenza
di  porre  attenzione  all’acido  trifluoroace t ico  (TFA,  CF COOH),  composto  a₃
catena  ultra- corta  della  famiglia  degli  acidi  perfluoroca r bos silici  (PFCA)
che  comprendono  tut te  le  sostanze  che  hanno  un  gruppo  carbossilico  e
almeno  una  frazione  perfluoroalchilica  CnF2n + 1  (dove  n   1).  L'acido≥
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trifluoroace t ico,  per  cui,  a  differenza  degli  altri  PFAS,  è  plausibile  anche
una  origine  natur ale  (ancorché,  in  ogni  caso,  del    tutto  marginale  rispet to
agli  appor t i  ant ropici  degli  ultimi  decenni),  ha  proprie t à  biologiche
significativame n t e  diverse  rispet to  alle  sostanze  perfluoroalchiliche  a
catena  lunga  (PFAS),  e  si  forma  attrave rso  la  degradazione  di  un  gran
numero  di  sostanze  fluorura t e  contene n t i  uno  o  più  gruppi  trifluorom e t ilici
(C-CF3).  Il  TFA  è  altamen t e  solubile  in  acqua  e  scarsa m e n t e  adsorbito  al
suolo,  nei  sediment i  e  sulla  mate ria  organica.  La  sostanza  è  quindi  molto
mobile  ed  entra  nel  ciclo  natu rale  dell'acqua  rapidam e n t e  dall'a tmosfe r a ,
dai  suoli  e  att rave rso  le  acque  reflue,  con  elevata  capacità  di  dispersione  e
diffusione.  Di  consegue nz a ,  il  TFA  può  esse re  rilevato  anche  in  acque
prelevat e  ad  una  notevole  distanza  rispet to  alle  fonti  di  immissione.  La
contaminazione  da  TFA  in  diverse  matrici  acquose  è  attualme n t e  posta  in
evidenza  in  molti  paesi,  come  pure  la  sostanziale  impossibilità  di  rimozione
su  vasta  scala  della  sostanza  dalle  acque  contamina t e  median te  trat t a m e n t i
anche  avanzati ,  a  prescinde r e  dai  costi.  A livello  nazionale,  dati  prelimina ri
sulle  concen t r azioni  di  TFA nelle  acque  sono  stati  di  recente  acquisiti  e  resi
disponibili  all’ISS  da  parte  dei  gestori  idro- potabili,  con  il  coordina m e n t o
della  Federazione  Utilitalia,  su  base  volonta ria ,  inquadr a n dosi  nell’analisi
di  rischio  condot t a  nell’ambito  dei  piani  di  sicurezza  dell’acqua.  

In  considerazione  degli  scenari  rappre s e n t a t i  e   dei   progre ss i  in  avanzato
corso  a  livello  europeo  e  di  OMS  volti  a  rivaluta r e  i criteri  di  sicurezza  per
le  acque  interne  e  per  le  acque  destina t e  al  consumo  umano,  a  livello
nazionale,  tenendo  conto  anche  delle  più  recen ti  indicazioni  emerse  in  sede
unionale  e  in  par ticolar e  delle  recen ti  “Linee  guida  tecniche  sui  metodi
d’analisi  per  il  monitoraggio  delle  sostanze  per-  e  polifluoro  alchiliche
(PFAS)  nelle  acque  destinat e  al  consumo  umano”  emesse  dalla
Commissione  Europea,  in  linea  con  la  necessi t à  espressa  dall’ISS,  come
anche  da  altre  istituzioni  ed  enti,  di  un  rafforzam en to  delle  misure  di
prevenzione  e  controllo  dei  PFAS,  vengono  introdot t e  le  seguen ti
modifiche:

 introduzione  del  nuovo  param e t ro  «Somm a  di  4  PFAS»,  con  valore
param e t r ico  di  0,02  g/l.  Per  tale  param e t ro  si  intende  la  somma  delleμ

seguen t i  sostanze:  acido  perfluoroot t a noico  (PFOA),  acido
perfluoroot t a n solfonico  (PFOS),  acido  perfluoronon a noico  (PFNA)  e  acido
perfluoroes a no  sulfonico  (PFHxS).  Si  trat t a  comunqu e  di  un  sottoinsiem e  di
sostanze  già  incluse  nel  param e t ro  “somma  di  PFAS”;

 introduzione  del  nuovo  param e t ro  acido  trifluoroa c e t i c o  (TFA),
conforme  agli  obiet tivi  di  “salubri t à  delle  acque”  di  cui  all’articolo  4  del  d.lgs.
n.  18  del  2023  - definito  sulla  base  del  valore  health- based  stimato  in  60  g/Lμ

per  il  TFA  dall'Agenzia  federale  tedesca  per  l'ambien te  (UBA)  - conside ran do
adegua t a  agli  scopi  l’adozione  del  valore  considera to  nella  normativa  tedesca ,
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pari  a  10  µg/l,  nelle  more  degli  sviluppi  attesi  dalle  valutazioni  di  rischio  in
corso  in  sede  OMS- CE  e  di  altri  organismi  internazionali  di  riferimen to;

h) Parte  B,  param e tr o  “Trialo m e t a n i - Totale” ,  Note  in  quarta
colon n a : rimodulazione  di  tipo  redazionale;

i) Parte  C,  sezion e  C1,  param e tr o  conc e n tr az i o n e  ioni
idrog e n o ,  Note  in  quarta  colon n a ,  al  seco n d o  capover s o:
l’integrazione  è  necessa r ia  al  fine  di  recepire  compiutam e n t e  la
Diret tiva  (UE)  2020/2184;

l)  Parte  C,  sez io n e  C1,  param e tr o  “sapor e”,  Note  in  quarta  colon n a :  il
param e t ro  “sapore”  viene  genera lme n t e  escluso  dai  progra m mi  di  controllo
in  quanto  surroga to  di  altri  param e t r i  (quali  ad  esempio  torbidi tà ,  odore);  la
modifica  introdot t a  garan t isce  infat ti  la  sicurezza  e  salute  sul  lavoro  degli
opera to r i  coinvolti;

m)  Parte  C,  sez io n e  C1,  param e tr o  Batt er i  colifor mi ,  Note  in  quarta
colon n a : la  nuova  indicazione  è  basa ta  su  evidenza  storica  dei  controlli
valuta t a  da  ISS,  utile  per  gestire  controve rs ie  prive  di  valenza  sanita r ia .
Pertan to  si  elimina  la  propos t a  del  valore  10  che  veniva  indicat a  nella
Circolare  del  Ministero  della  Salute  13400  del  1°  aprile  2021,  e  i valori  del
param e t ro  sono  da  valuta re  congiun ta m e n t e  al  rilevame n to  di  altri
param e t r i  di  qualità,  in  par ticolar e  di  indicator i  di  contaminazione  fecale;

n)  Parte  C,  sezion e  C2,  ultim o  capover s o  del  tes to :  la  nuova  disposizione
del  testo  corregge  un  refuso;

o)  Parte  D,  param e tr o  Legion e l l a :  la  prima  modifica  è  per  riferire  il
param e t ro  a  tutte  le  specie  appar t en e n t i  a  Legionella ,  la  seconda  per
corregg e r e  un  refuso;

p)  In  calce  all’alle g a t o :  la  soppres sione  è  consegue n t e  alla  disposizione  di
cui  alla  precede n t e  letter a  d)  di  questo  articolo.

Art.  25  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  II  del  decre t o  legi s l a t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Control lo  e  moni t ora g g i o )

La  disposizione  modifica  l’allegato  II  del  decre to  legislativo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) Titolo : la  modifica  del  titolo  è  necessa r i a  in  quanto  l’Allegato  II  è
connesso  all’articolo  12  in  luogo  del  preceden t e m e n t e  citato  “articolo
7”;
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b) Parte  A,  punto  2,  lett era  a) :  tale  integrazione  è  necessa r ia  per
adegua r e / a g gio rna r e  i  progra m mi  di  controllo  genera li  alle  possibili
modifiche  dei  controlli  approvati  congiun ta m e n t e  al  PSA;

c) Parte  A,  punto  2,  lett era  b) : modifica  di  tipo  redazionale;

d) Parte  A,  punto  4,  lett era  k) :  la  modifica  si  rende  necessa r ia  per
chiari re  e  migliora r e  la  leggibilità,  anche  alla  luce  delle  modifiche
introdot t e  agli  articoli  10,  11  e  all’Allegato  IX.

e) Parte  A,  punto  5,  ultimo  capover s o  del  testo : la  prima  modifica
chiarisce  meglio  il  tipo  di  monitorag gio,  la  seconda  corregge  un  refuso,
ossia  un  concet to  già  det to  al  precede t e  capoverso;

f) Parte  A,  punto  5,  seco n d a  Tabel la ,  riga  param e tr o  operat ivo
Colifag i  somat i c i : le  modifiche  correggono  refusi;

g) Parte  A punto  5,  subi to  dopo  la  seco n d a  tabel la : la  modifica  si
rende  necessa r i a  per  chiarir e  che  i  campionam e n t i  derivanti  dai
progra m mi  di  monitoraggio  opera t ivo,  funzionali  principalmen t e  a
fornire  un  riscont ro  rapido  delle  pres t azioni  opera tive  e  dei  problemi
relativi  alla  qualità,  sono  stabiliti  dalle  procedu re  del  PSA  del  gestore
idro- potabile;  la  modifica  consen te  altresì  di  chiarir e  che  la  gestione  e
comunicazione  dei  dati  ad  essi  relativi  avviene  secondo  quanto  previsto
dall’Allegato  VI,  in  par ticola re  secondo  le  procedu r e  finalizzate
all’approvazione  dei  PSA  e,  di  norma,  non  richiede  la  comunicazione  su
base  regola re  agli  enti  di  controllo;

h) Parte  B,  punto  1,  ultim o  capover s o  ( Grup p o  B ) :  le  modifiche
eliminano  la  generici t à  sulla  frequenza  dei  campiona m e n t i  dei
param e t r i ,  precisando  che  si  applicano  le  frequenze  di  campionam e n to
di  cui  alla  Tabella  1  dell’allega to  II  per  i  parame t r i  delle  Parti  A e  B
dell’Allegato  I  al  decre to,  ment re  per  quelli  della  Parte  D  dell’allegato  I
al  decre to  si  applicano  le  frequenze  di  campiona m e n t o  indicate  nelle
Linee  Guida  per  la  valutazione  e  la  gestione  del  rischio  per  la  sicurezza
dell’acqua  nei  siste mi  di  distribuzione  interni  degli  edifici  prioritari  e
non  prioritari  e  di  talune  navi  ai  sensi  della  Direttiva  (UE)  2020/2184 ,
Rappor to  ISTISAN  22/32;

i) Parte  B,  punto  2,  in  Nota  1  della  Tabel la  1 :  la  modifica
consis te  in  un  miglioram e n to  del  linguaggio  tecnico- scientifico  relativo
al  contes to  specifica to;

l)  Parte  B,  punto  2,  in  Nota  2  della  Tabel la  1 :  la  modifica  si  rende
necessa r ia  per  raccorda r s i  alla  modifica  introdot t a  al  punto  precede n t e ;

m)  Parte  B,  punto  2,  in  Nota  3  della  Tabel la  1 :  la  modifica  sopprime  un
richiamo  alla  non  applicabili tà  del  decre to  che  appa re  ridondan t e ;
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n)  Parte  B,  punto  2,  in  Nota  4  del la  Tabel la  1 :  la  modifica  corregge  un
refuso,  precisando  l’esat to  riferimento  normativo ;

o)  Parte  D,  il  punto  1 : la  modifica  è  di  tipo  redazionale;

p)  Parte  D,  il  punto  3 : la  disposizione  serve  a  riferire  il param e t ro  Legionella
a  tut te  le  specie.

Art.  26  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  III  del  decre t o  legi s l a t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Spec i f ic h e  per  l’anali s i  dei  param e tr i )

La  disposizione  modifica  l’allega to  III  del  decre to  legislativo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) Titolo : si  sopprime  il riferimen to  (articolo  7)  in  quanto  il  richiamo
non  è  esaus t ivo:  l’Allegato  III  è  richiama to  in  molti  articoli;

b) Parte  A,  primo  capover s o :  l’integrazione  definisce  con  esat tezza
il riferimen to  ai  param e t r i ;

c) Parte  A,  nuove  le  letter e  e)  ed  f) :  la  rimodulazione  è  diret t a  a
evitare  (possibili)  errori  di  interp r e t azione  in  lettur a,  collegando  meglio
le  disposizioni  ai  param e t r i  a  cui  si  riferiscono;

d) Parte  A,  ultim o  capovers o : la  sostituzione  del  periodo  perfeziona
e  integra  le  disposizioni  per  i param e t r i  microbiologici;

e) Parte  B,  punto  1,  ultim o  capover s o : si  riformula  la  disposizione
del  comma  alla  luce  delle  Linee  guida  pubblica te  dalla  Commissione
europe a,  sopprimen do  il riferimento  temporale  ormai  obsole to;

f) Parte  B,  punto  1,  in  Tabel la  1,  riga  del  param e tr o  PFAS :  le
revisioni  sono  correla t e  alle  modifiche  appor ta t e  in  allegato  I
relativame n t e  ai  PFAS;

g) Parte  B,  il  punto  3 :  consegue n t e m e n t e  agli  emenda m e n t i  in
allega to  sui  PFAS,  si  sostituisce  il  punto,  sopra t tu t to  per  introdu r r e
ulteriori  sostanze  rispet to  ai  24  composti  già  previsti  nella  vigente
disposizione,  di  par ticola re  rilevanza  nel  contes to  nazionale;

h) Parte  B,  punto  3,  ultim o  capovers o :  si  elimina  il  periodo  alla
luce  delle  Linee  guida  pubblica te  dalla  Commissione  europea ,
sopprime ndo  il riferimento  temporale  ormai  obsoleto.

Art.  27  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  IV  del  decre t o  legi s l a t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Informa z i o n i  al  pubbl i c o )
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La  disposizione  modifica  l’allegato  IV del  decre to  legislativo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re  alla  Parte  A,  punto  4 .   L’integrazione  al  punto  è
necessa r ia  per  chiari re  meglio  che  le  informazioni  sulla  valutazione  del  rischio
del  sistema  di  fornitur a ,  non  devono  esse re  fornite  dai  gestori  idro- potabili
mediante  un  rappor to  di  sintesi  sul  piano  di  sicurezza  dell’acqua,  nei  casi  in
cui  si  applicano  le  esenzioni  previste  dall’articolo  3,  comma  7  e  dall’ar ticolo  8,
comma  5.

Art.  28  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  V  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Ident i f i c az i o n e  delle  acqu e  la  cui  quali tà  non  è  ogg e t t o  di
regola m e n t a z i o n e  ai  sen s i  del  pres e n t e  decre t o )

La  disposizione  modifica  l’allegato  V del  decre to  legislativo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re  vengono  appor t a t e  modifiche  redazionali  al  fine  di
migliora rn e  la  leggibilità  e  viene  esplicita to  il  riferimen to  alla  norma  vigente
in  mate r ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.

La  tabella  riportan t e  in  elenco  le  acque  la  cui  qualità  non  è  ogget to  di  
regolam e n t azione  ai  sensi  del  presen t e  decre to  viene  sostitui ta;  la  nuova  
tabella  presen ta  le  seguen t i  modifiche:

•nella  categoria  d’uso  “idroele t t r ico”  viene  eliminato  un  refuso;

• la  categoria  d’uso  “indus t r iale ,  estra t t ivo,  e  produzione  di  beni  e  servizi”
viene  ampliata ,  includendo  l’uso  “aziendale”,  e  det tagliando  in  manier a  più
esaus t iva  gli  usi  specifici  dell’acqua  per  i  quali  non  è  prevista  l’applicazione
del  decre to;

•viene  introdot t a  la  categoria  d’uso  “clinico”,  in  quanto  per  gli  specifici  usi
det taglia ti  si  ravvisa  una  esposizione  diversa  rispet to  all’uso  potabile  e
produzione  alimenta r e .  Inoltre ,  negli  usi  specificati ,  risulte reb b e ro  non
applicabili  i det tami  relativi  ai  punti  di  conformità  di  cui  all’articolo  5.

Le  note  alla  tabella  vengono  integra t e  da  raccom an d a zioni  finalizzate  alla
prevenzione  dei  potenziali  rischi  derivanti  dall’esposizione  ad  acque  escluse
dal  campo  di  applicazione  del  decre to,  quali  in  par ticolar e :

• la  necessi t à  della  corre t t a  applicazione  di  altre  norme,  quali  le
norme  per  la  prevenzione  e  il controllo  della  legionellosi;

• dettagli  tecnici  relativi  alle  modalità  di  segregazione  delle  reti  di
distribuzione  delle  acque  a  diversa  destinazione  d’uso.

Art.  29  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  VI  del  decre t o  legi s l a t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  –  Cri t e r i  di  appr o v a z i o n e  di  un  Piano  di  sicur e z z a

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 21 marzo 2025 Prot: 2025/0000487/TN 



dell’ac q u a  (PSA)  per  le  forni t u r e  idro- pota b i l i  ai  sens i  deg l i  ar t i c o l i  6  e
8  del  pre s e n t e  decr e t o )

La  disposizione  modifica  l’allegato  VI del  decre to  legislativo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re :

a) Titolo : si  sopprime  il  riferimen to  (articolo  6)  in  quanto  il  richiamo  non  è
esaus t ivo:  l’Allegato  VI è  richiamato  anche  in  articolo  8;

b) l’Alleg a t o  VI  viene  sostitui to  perché  ampiame n t e  revisionato,  al  fine  di
tener  conto  delle  attività  intrap re s e  a  seguito  dell’isti tuzione  del  CeNSiA,  da
parte  dell’area  funzionale  valutazione  e  approvazione  di  PSA.  In  tale
contes to,  infatti,  dopo  l’entra t a  in  vigore  del  D.Lgs.  18/2023,  sono  state
reda t t e  le  Linee  guida  per  l’approvazione  dei  Piani  di  Sicurezza  dell'Acqua
per  le  forniture  idropotabili  (Rappor t i  ISTISAN  25/4,  di  cui  all’art .  19
comma  2,  lettera  a)  punto  1)).  Esse  contengono  fra  l’altro:

• i criteri  per  la  valutazione  di  un  PSA,  comprensivi  dei  requisi ti  per
l’approvazione,  delle  evidenze  ogget t ive  ad  essi  correla t e ,  suddivisi  per  i
10  step  di  sviluppo;

• i tre  possibili  giudizi  di  approvazione;

• la  descrizione  dei  sogget ti  coinvolti  nel  processo  di  audit,  con  un
focus  su  requisit i,  percorso  di  formazione  e  codice  di  compor t a m e n t o
degli  auditor;

• le  informazioni  sull’iter  di  approvazione,  comprensive  dei  det tagli
sul  processo  di  audit  del  PSA  (ispezione  esterna  formale)  e  della
modalità  di  presen tazione  della  domand a  di  approvazione,  intera m e n t e
informatizzat a  nell’ambi to  del  sistem a  informativo  AnTeA.

Sulla  base  di  quanto  sopra,  si  è  ritenu to  necessa r io  sostitui re  l’intero
Allegato.

La  Parte  I  (Criteri  minimi  per  l’approvazione  di  un  PSA)  del  nuovo  Allegato
VI richiama  in  toto  le  Linee  guida  di  approvazione  dei  PSA.

Nella  Parte  II  (Criteri  procedu r ali  per  l’approvazione  di  un  PSA  per  le
fornitur e  idro- potabili  ai  sensi  degli  articoli  6  e  8):

• vengono  sostitui ti  i  riferiment i  al  cloud  di  PSA  con  richiami  alla
piat taforma  AnTeA  - area  PSA.  La  sostituzione  è  dovuta  all’oppor tuni t à
di  pote r  utilizzare  il  sistema  AnTeA  anche  come  ambien te  di
condivisione  unico,  accessibile  ai  diversi  gestori  idro- potabili  e  sogget t i
istituzionali  coinvolti  nello  sviluppo  e  approvazione  dei  PSA,  nel  quale
sono  ospitat e  tutte  le  informazioni  ineren ti  i  PSA  contenu t e  all’interno
dei  sistemi  docume n t a l i  sviluppa ti  dai  gestori  idro- potabili;
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• viene  modifica to  il  riferimento  al  ruolo  richies to  per  accede re  in
qualità  di  esper to  al  “Gruppo  nazionale  di  esper t i  per  la  verifica,
valutazione  e  approvazione  del  PSA”.  Il  ruolo  di  “funzionario”  non  era
infatti  adegua to  a  rappre s e n t a r e  i  diversi  esper t i  con  compete nz e
specifiche  in  mate ria  di  PSA  negli  Enti  da  cui  tali  esper t i  possono
provenire  (secondo  quanto  previsto  dallo  stesso  Allegato  VI).  Si  è
dunque  procedu to  ad  identificare  come  requisito  di  accesso  il  livello  di
formazione  consegui to;

• viene  introdot t a  una  modifica  coordina t a  a  quanto  riporta to  in
articolo  18  dello  schema  di  decre to  cui  ques ta  relazione  si  riferisce
(recan t e  modifiche  all’art .  19  del  d.lgs.  n.  18  del  2023 ),  secondo  la  quale
la  notifica  del  giudizio  di  approvazione  è  inviata  esclusivame n t e  al
gestore  idro- potabile  richieden te  e  alla  regione/p rovincia  autonom a
compete n t e ,  in  quanto  ASL e  ARERA  hanno  accesso  al  sistema  AnTeA,  in
cui  tali  giudizi  sono  disponibili;

• vengono  modificati  i  giudizi  di  approvazione  sia  a  seguito  della
consultazione  con  i  sogget t i  istituzionali  coinvolti  nel  processo  di
approvazione  che  della  redazione  delle  Linee  guida  di  approvazione  dei
PSA.  I  giudizi,  infatti,  sono  stati  riformula ti  eliminando  refusi  e
adegua ndo  la  terminologia  alle  norme  applicabili  in  mate ria  di  audit  (ad
es.  ISO  19011:2018;  ISO  17020:2012)  e,  in  par ticola re ,  circoscrivendo  i
casi  in  cui  viene  applica ta  la  riserva;

• a  seguito  del  processo  di  informa tizzazione  dell’inte ra  procedu r a
di  approvazione,  viene  aggiorna t a  la  modalità  con  cui  CeNSiA  gestisce
le  domande  di  approvazione  precede n t i  all’ent ra t a  in  vigore  del  d.lgs.  n.
18  del  2023 . 

Art.  30  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  VII  del  decre t o  legi s l a t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Informa z i o n i  ambi e n t a l i  per  la  valutaz i o n e  e  ges t i o n e  del
rischio  nelle  aree  di  alim e n t a z i o n e  dei  punt i  di  prel i evo  di  acqu e  da
dest in ar e  al  con s u m o  uman o )

La  disposizione  modifica  l’allegato  VII  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio
2023,  n.  18  e,  in  par ticola re :

a) Titolo : si  sopprime  il riferimen to  (articolo  7);

b)  alle  lett er e  b),  c),  d),  e) ,  f),  g):  a  seguito  delle  interlocuzioni  avute  con
il  MASE  sono  state  appor t a t e  modifiche  redazionali  e  che  migliorano  la
leggibilità  del  testo,  spostando  anche  i  riferiment i  estesi  a  regolame n t i
europei  in  premess a .  A tal  fine,  la  terza  tabella  riporta t a  nell’Allegato  VII  è
stata  interam e n t e  sostitui ta .
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Art.  31  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  VIII  del  decre t o  legi s la t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Class i  di  strut tur e  prioritari e )

La  disposizione  modifica  l’allega to  VIII  del  decre to  legisla tivo  23  febbraio
2023,  n.  18  e,  in  par ticola re :

a) Titolo : si  sopprime  il riferimen to  (articolo  2),  in  quanto  si  trat t a  di
un  refuso;

b) a  seguito  dell’emanazione  del  d.lgs.  n.  18  del  2023  e  delle
consultazioni  con  le  Istituzioni  nazionali,  regionali  e  terri toriali,  con  i
diversi  Enti  e  porta to r i  d’inte res s e  coinvolti  a  vario  titolo  nell’at tuazione
del  decre to  stesso,  è  stato  avviato  un  processo  di  revisione  editoriale  e
aggiorna m e n to  tecnico- scientifico  dei  contenu t i  delle  “Linee  guida  per
la  valutazione  e  la  gestione  del  rischio  per  la  sicurezza  dell’acqua  nei
sistemi  di  distribuzione  interni  degli  edifici  prioritari  e  non  prioritari  e  di
talune  navi  ai  sensi  della  Direttiva  (UE)  2020/2184” ,  che  deve  esse re
trasfe ri to  nei  contenu ti  dell’Allegato  VIII.

Pertan to,  la  tabella  presen te  nell’Allegato  VIII  viene  integralme n t e
sostitui t a  per  inseri re  revisioni  editoriali  estese  e  per  introdu r r e  i
seguen t i  emenda m e n t i  necessa r i  all’aggiorna m e n t o  tecnico- scientifico:

 Adegua m e n t o  della  terminologia  tecnico- scientifica  adot ta t a  per  il
parame t ro  Legionella;  la  modifica  chiarisce  la  necessi t à  di  svolgere  il
monitoraggio  sulla  totali tà  delle  specie  appar t e n e n t i  al  genere
Legionella  (Legionella  spp .)  e,  in  aggiunta ,  sull’agen t e  eziologico
respons a bile  della  gran  parte  delle  legionellosi  (Legionella
pneu m op hila ).

 Estensione  dell’applicazione  dei  controlli  minimi  relativi  a  piombo,
Legionella  spp.  e  L.  pneu mo p hila  a  tutte  le  classi  di  priorità  identificate .

 Le  note  alla  tabella  sono  modificate  con  lo  scopo  di  fornire
informazioni  aggiuntive  relative  alle  modalità  di  esposizione  al
parame t ro  Legionella  spp. ,  richiaman do  per  tutti  i  necess a r i
approfondime n t i  le  Linee  Guida  per  la  prevenzione  ed  il  controllo  della
Legionellosi,  edizione  corren te
(https://www.salu t e .gov.it /imgs/C_17_pubblicazioni_2362_allega to.pdf),
e  successive  revisioni.

Art.  32  (Modif i c h e  all’Alle g a t o  IX  del  decre t o  legi s l a t ivo  23  febbraio
202 3 ,  n.  18  – Requi s i t i ,  immi s s i o n e  sul  territorio  nazion a l e  e  vigilanz a
dei  reag e n t i  chimic i  e  mater ia l i  filtrant i  attivi  o  pass ivi  da  impie g ar e
nel  tratta m e n t o  delle  acqu e  dest in a t e  al  cons u m o  uman o )
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La  disposizione  modifica  l’allega to  IX del  decre to  legislativo  23  febbraio  2023,
n.  18  e,  in  par ticola re ,  è  stato  interam e n t e  sostitui to  perché  profondam e n t e
ristru t tu r a to ,  al  fine  di  fornire  una  regolam e n t azione  più  chiara  e  det taglia t a
sui  criteri  di  idoneità ,  certificazione  e  vigilanza  dei  ReMaF.  La  nuova  versione
dell’allega to  introduce  definizioni  precise  per  reagen t i  chimici,  mate r iali
filtrant i  attivi  e  mate riali  filtran ti  passivi,  specificandone  le  cara t te r is t iche
tecniche  e  i parame t r i  di  valutazione.  
Sono  stati  inoltre  det taglia t i  i  requisi ti  per  l’idoneità  dei  ReMaF,  con
particolare  riferimento  alle  norme  tecniche  internazionali  (ISO),  europee  (EN)
e  nazionali  (UNI)  applicabili.  L’autorizzazione  all’immissione  in  commercio  di
tali  prodot t i  sarà  concessa  dal  CeNSiA  solo  a  seguito  di  una  certificazione  di
conformità  rilascia ta  da  organismi  di  certificazione  accredit a t i ,  secondo  una
procedu r a  stru t tu r a t a  che  include  la  valutazione  della  documen t azione
tecnica,  audit  presso  il sito  produt t ivo  e  l’esecuzione  di  test  analitici  specifici.  
La  regist razione  nella  "Banca  dati  ReMaF"  diventa  un  passaggio  obbligato  per
tutti  i  prodot ti  autorizzat i,  ai  quali  verrà  assegna to  un  codice  identifica tivo
univoco.  Inoltre ,  vengono  introdot t i  criteri  stringen t i  per  l’etichet t a t u r a ,  che
dovrà  contene r e  informazioni  det taglia t e  sulla  composizione,  le  modalità  di
utilizzo,  le  avver tenze  di  sicurezza  e  un  logo  identifica tivo  della  conformità  del
prodot to.  
Infine,  il  nuovo  allegato  prevede  disposizioni  rafforzat e  per  il  controllo  del
traspor to ,  stoccaggio  e  distribuzione  dei  ReMaF,  al  fine  di  prevenire  il
dete rior a m e n to  della  qualità  dell’acqua.  Il  sistem a  di  vigilanza  sarà  affidato
alle  ASL per  il merca to  nazionale  e  agli  USMAF  per  i prodot t i  import a t i ,  con  la
possibilità  di  effettua r e  controlli  docume n t a l i  e  analitici  per  verificare  il
rispet to  delle  nuove  disposizioni  normat ive.

Art.  33  reca  la  clausola  di  invarianza  finanziaria .
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TAVOLA DI CONCORDANZA 

 

Decreto legislativo recante 
Attuazione della direttiva (UE) 
2020/2184 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 
dicembre 2020, concernente la 
qualità delle acque destinate al 
consumo umano 

Schema di decreto legislativo 
recante disposizioni integrative 
e correttive del decreto 
legislativo 23 febbraio 2023, n. 
18, di attuazione della direttiva 
(UE) 2020/2184 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 
dicembre 2020, concernente la 
qualità delle acque destinate al 
consumo umano 

Atti delegati dell’Unione 
europea di cui all’articolo 290 
del TFUE 

Articolo 1 (Obiettivi) _____ 
 

 

Articolo 2 (Definizioni) Articolo 1, comma 1, 
 lettere b), c), f) l), n), p), u, z, 
cc), ii) 
Aggiunte definizioni: 
 “lotto” - lettera ii-bis); 
 “apparecchiatura di 
trattamento dell’acqua” - 
lettera ii-ter); 
 “prodotto” (lettera ii-quater) 

 

Articolo 3 (Campo di 
applicazione ed esenzioni) 

Articolo 2: 
- comma 1, lettere c), d) 
- comma 2  
- comma 3  
- comma 5 
- comma 7  

 

Articolo 4 (Obblighi generali) Articolo 3 
- comma 2, lettera d); 
- comma 4 

 

Articolo 5 (Punti in cui i valori 
devono essere rispettati) 

Articolo 4 
 - comma 1, lettera e)  
 -comma 1, lettera cc) 
 - comma 3 
 - comma 4, lettera a), punto 2) 

 

Articolo 6 (Obblighi generali per 
l’approccio alla sicurezza 
dell’acqua basato sul rischio) 

Articolo 5, commi 4. 6, 7 e 10 
 

 

Articolo 7 (Valutazione e 
gestione del rischio delle aree di 
alimentazione dei punti di 
prelievo di acque da destinare al 
consumo umano) 

Articolo 6 (Valutazione e 
gestione del rischio delle aree di 
alimentazione dei punti di 
prelievo di acque da destinare e 
destinate al consumo umano) 
commi 1, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 10, 
11, 12, 13, 14 e 16 

 

Articolo 8 (Valutazione e 
gestione del rischio del sistema di 
fornitura idro-potabile)   

Articolo 7, commi 1, 2, lettera 
c), 3, lettera a), 5  
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Articolo 9 (Valutazione e 
gestione del rischio dei sistemi di 
distribuzione idrica interni)   

Articolo 8, comma 2  

Articolo 10 (Requisiti minimi di 
igiene per i materiali che entrano 
a contatto con le acque destinate 
al consumo umano)   

Articolo 9 (Valutazione della 
conformità dei prodotti che 
vengono a contatto con le 
acque destinate al consumo 
umano) (sostituisce articolo 
10 d.lgs n. 18 del 2023) 
 
a) comma 3 
 
 
 
b) comma 4  
 
 
 
 
 
 
c) comma 5  
 
 
 
 
 
 
d) commi 6 e 7 
 
 
 
e) commi 10 e 11 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 a) Decisione di esecuzione (UE) 
2024/367 della Commissione, del 
23 gennaio 2024 
 
 
b) Decisione di esecuzione (UE) 
2024/365 della Commissione, del 
23 gennaio 2024 e regolamento 
delegato (UE) 2024/369 della 
Commissione del 23 gennaio 
2024 
 
c) Decisioni di esecuzione (UE) 
2024/368 della Commissione, del 
23 gennaio 2024 e regolamento 
delegato (UE) 2024/370 della 
Commissione del 23 gennaio 
2024 
 
 
d) regolamento delegato (UE) 
2024/370 della Commissione del 
23 gennaio 2024 
 
 
e) Decisione di esecuzione (UE) 
2024/367 della Commissione, del 
23 gennaio 2024 
 

Articolo 11 (Requisiti minimi per 
i reagenti chimici e i materiali 
filtranti attivi e passivi da 
impiegare nel trattamento delle 
acque destinate al consumo 
umano) 
 

Articolo 10  
(sostituisce articolo 11 d.lgs 
n. 18 del 2023) 
 

 

Articolo 12 (Controlli) Articolo 11, commi 3, lettera 
b), punto 1), 8 e 9 
 

 

Articolo 13 (Controlli esterni) Articolo 12, commi 3 e 7  
Articolo 14 (Controlli interni) Articolo 13, commi 3, 4 e 5  
Articolo 15 (Provvedimenti 
correttivi e limitazioni dell’uso) 

Articolo 14, commi 1, lettera 
a) e 2, lettera a) 
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Articolo 16 (Deroghe) Articolo 15, commi 2, lettera 
a) e 6 

 

Articolo 17 (Accesso all’acqua 
destinata al consumo umano) 

_____ 
 

 

Articolo 18 (Informazioni al 
pubblico) 

Articolo 16, commi 1, 2, 
lettera d) e 4 

 

Articolo 19 (Istituzione del 
CeNSiA e di AnTea e informazioni 
relative al controllo 
dell’attuazione della direttiva 
2020/2184/UE) 

Articolo 17 (Istituzione del 
CeNSiA e di AnTea e informazioni 
relative al controllo 
dell’attuazione della direttiva 
(UE) 2020/2184)  
 
- comma 1, lettere a) e b);  
- comma 2, lettera a), punti 2, 5, 

6 e dopo la lettera d) sono 
aggiunte le lettere d-bis) e d-
ter) 

- comma 3, lettera b) 
- comma 4, lettere d), e), f) e 

g). Dopo la lettera g) è stata 
aggiunta la lettera g-bis) 

 

 

Articolo 20 (Istituzione della 
Commissione nazionale di 
sorveglianza sui Piani di 
Sicurezza dell’Acqua) 

Articolo 18, comma 1, 2, 
lettera a) e 3, lettera b) 

 

Articolo 21 (Revisione e modifica 
degli allegati) 

Articolo 19, commi 1 e 
aggiunto comma 1-bis 

 

Articolo 22 (Competenze delle 
regioni speciali e province 
autonome) 

_____ 
 

 

Articolo 23 (Sanzioni) Articolo 20: 
- comma 1, lettere d) e n); 
- comma 2, alinea, lettere a), 

c), d) e aggiunto comma 2-
bis) 

- commi 4, 5, 6  
- comma 7  

 

Articolo 24 (Norme transitorie) Articolo 21, comma 1 
 

 

Articolo 25 (Abrogazioni) Articolo 22, dopo il comma 1 
è aggiunto 1-bis) 
 

 

Articolo 26 (Disposizioni 
finanziarie) 

Articolo 23, comma 3  
 

 

Allegato I – Requisiti minimi 
relativi ai valori di parametro 
utilizzati per valutare la qualità 
delle acque destinate al consumo 
umano 

Articolo 24: 
-  parte B (Parametri 

chimici); 
- parte C, sezione C1 

(Parametri indicatori) e 
sezione C2 (Parametri 
indicatori raccomandati per 
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acque sottoposte a 
trattamento di 
desalinizzazione) 
  

Allegato II (Controllo e 
monitoraggio) 

Articolo 25: 
- parte A, punti 2, lettere a) 

e b) e 5; 
- parte B, punti 1 e 2; 
- parte D, punto 3 
 

 

Allegato III (Specifiche per 
l’analisi dei parametri) 

Articolo 26: 
a) parte A, lettere e), f) e 
ultimo capoverso; 
 
b) parte B, punti 1, 1 punto 1 
– tabella 1, 3 
 
 

 
 
 
 
b) Comunicazione C/2024/4910 
della Commissione del 7 agosto 
2024 

Allegato IV (Informazioni al 
pubblico) 
 

Articolo 27, lettera A, punto 
4 
 

 

Allegato V (Identificazione delle 
acque la cui qualità non è oggetto 
di regolamentazione ai sensi del 
presente decreto) 

Articolo 28, Tabella  

Allegato VI (Criteri di 
approvazione di un Piano di 
sicurezza dell’acqua (PSA) per le 
forniture idro-potabili ai sensi 
degli articoli 6 e 8 del presente 
decreto) 

Articolo 29 (sostituisce 
allegato VI) 

 

Allegato VII (Informazioni 
ambientali per la valutazione e 
gestione del rischio nelle aree di 
alimentazione dei punti di 
prelievo di acque destinate al 
consumo umano) 

Articolo 30, primo 
capoverso, prima Tabella, 
seconda Tabella e terza 
Tabella 

 

Allegato VIII (Classi di strutture 
prioritarie) 
 

Articolo 31 (sostituisce 
allegato VIII) 

 

Allegato IX (Requisiti, 
immissione sul territorio 
nazionale e vigilanza dei reagenti 
chimici e materiali filtranti attivi 
o passivi da impiegare nel 
trattamento delle acque destinate 
al consumo umano) 

Articolo 32 (ReMaF: 
Definizione, requisiti tecnici e 
vigilanza) 
(sostituisce allegato IX) 
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 
 
 

 
Lo schema di decreto legislativo recante “disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
23 febbraio 2023, n. 18, di attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano”  
adempie ai dettami dell’articolo 31, commi 5 e 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, attraverso un 
intervento normativo che introduce una serie coerente di modifiche correttive e integrative, 
abrogazioni ed emendamenti, anche in recepimento di norme dell’Unione europea di cui all’articolo 
290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che, nel corso dei due anni successivi alla 
entrata in vigore del decreto originale, hanno interessato la materia della qualità delle acque destinate 
al consumo umano.  
 
In particolare, lo schema di decreto legislativo incide sulle disposizioni e sugli allegati del decreto 
legislativo n. 18 del 2023, al fine apportare necessarie modificazioni. 

 
L’articolo 1 apporta modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo n. 18 del 2023 per introdurre 
nuove definizioni e modificarne altre per uniformità della terminologia tecnica. La disposizione 
presenta carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
 
L’articolo 2 apporta modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo n. 18 del 2023 relativo al campo 
di applicazione del decreto, introducendo modifiche di carattere meramente redazionale. Pertanto, la 
disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
 
L’articolo 3 apporta modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
obblighi generali che devono essere osservati per le acque destinate al consumo umano per essere 
salubri e pulite. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
infatti, gli adempimenti di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo n. 18 del 2023, saranno 
svolti da ARERA nell’ambito delle proprie attività istituzionali. 
 
L’articolo 4 apporta modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo n. 18 del 2023 integrative e di 
carattere redazionale in materia di “punti in cui i valori devono essere rispettati”. La disposizione non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le attività di controllo rientrano tra 
quelle già assegnate alle ASL dalla vigente legislazione, e, pertanto le amministrazioni interessate 
svolgono le attività previste dal decreto in esame con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 
 
L’articolo 5 apporta modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo n. 18 del 2023 integrative e di 
adeguamento della terminologia in materia di obblighi generali per l’approccio alla sicurezza 
dell’acqua basato sul rischio. La disposizione non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica in quanto gli adempimenti del presente articolo relativi all’attività di vigilanza 
delle autorità ambientali e sanitarie sull’implementazione e adeguatezza allo scopo dei PSA, sono 
svolti dalle amministrazioni interessate con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. Gli oneri quantificati e la copertura finanziaria individuata per gli adempimenti 
del presente articolo relativi all’attività di approvazione e sorveglianza delle valutazioni e gestioni 
del rischio della filiera idro-potabile, attribuite al CeNSiA, che garantiscono l’invarianza finanziaria, 
sono riportati all’articolo 17.  
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L’articolo 6 apporta modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo n. 18 del 2023, integrando la 
procedura per la messa a disposizione delle informazioni e individuando in maniera puntuale le 
autorità competenti in materia di valutazione e gestione del rischio delle aree di alimentazione dei 
punti di prelievo di acque da destinare al consumo umano. In particolare, si rappresenta che 
diversamente dal settore sanitario, il richiamo all’Autorità ambientale non individua in modo 
corretto e univoco le responsabilità sulla valutazione e gestione delle aree di alimentazione, in 
quanto le competenze possono essere diversamente organizzate e individuate a livello delle 
amministrazioni locali e la terminologia utilizzata per ambiti differenti, ad esempio in tema di 
autorizzazioni ambientali. Indicare le regioni e le province autonome significa “individuare le 
autorità o gli uffici regionali competenti in tema di acque” e dare loro la possibilità di decidere come 
procedere ed eventualmente di quali soggetti delegati avvalersi. 
Non risulta, quindi, un aggravio di mansioni operative per le regioni e province autonome, non 
essendo state finora sollecitate in quanto le scadenze di attuazione dell’articolo 7 sono ancora distanti.  
La tematica dell’articolo 7 è strettamente collegata con l’articolo 94 del d.lgs. n. 152 del 2006 (e 
l’Accordo Stato-regioni del 12 dicembre 2002), articolo peraltro non sempre adeguatamente 
regolamentato e attuato a livello regionale e delle province autonome: in tale articolo si individua 
l’EGATO come soggetto che, avvalendosi del supporto del gestore del Servizio idrico integrato (SII), 
sviluppa la proposta delle aree di salvaguardia e della tutela della risorsa idrica. L’individuazione e 
la designazione delle aree di salvaguardia, nelle sue tre componenti (zona di tutela assoluta, di rispetto 
e di protezione) di fatto corrisponderebbe all’individuazione delle aree di alimentazione del d.lgs. n. 
18 del 2023. Quello che cambia, in parte, è l’approccio gestionale e dei vincoli, essendo stata 
introdotta con la direttiva acque potabili 2020/2181 la valutazione del rischio per le aree di 
alimentazione. I competenti uffici delle regioni e delle province autonome, come sopra definiti, 
possono pertanto recuperare, aggiornare o rivedere il percorso realizzato per le Aree di salvaguardia. 
Ove le valutazioni siano adeguate ed aggiornate, le regioni avranno facilità nell’attuare l’articolo 7; 
ove manchino di tali pregresse designazioni e valutazioni, potranno rivolgersi ai soggetti sopra 
menzionati, Gestore ed EGATO, che dovranno provvedere sia ai sensi dell’articolo 94 del d.lgs. n. 
152 del 2006, sia ai sensi dell’articolo 7 del d.lgs. n. 18 del 2023.  
Si rappresenta, infine, che gli adempimenti previsti dal presente articolo derivano da accordi e 
protocolli specifici in materia di interoperabilità dei dati di SINTAI e AnTeA, e, pertanto, si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente, assicurando 
l'invarianza della spesa per il bilancio delle amministrazioni pubbliche interessate.   
 
L’articolo 7 apporta modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo n. 18 del 2023 senza alterane i 
principi e le finalità. Infatti, le predette modifiche, oltre a garantire l’uniformità della terminologia 
tecnica in materia di valutazione e gestione del rischio del sistema di fornitura idro-potabile, 
specificano la procedura, già prevista dal comma 5, dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 18 del 
2023, in materia di esenzioni. Pertanto, non vi sono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  
 
L’articolo 8 apporta modifiche all’articolo 9 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
valutazione e gestione del rischio dei sistemi di distribuzione idrica interni. Trattandosi di modifiche 
redazionali, non vi sono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
 
L’articolo 9 sostituisce integralmente l’articolo 10 del decreto legislativo n. 18 del 2023, in materia 
di requisiti minimi di igiene per i materiali che entrano a contatto con le acque destinate al consumo 
umano, al fine di recepire gli atti delegati e gli atti di esecuzione europei. 
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La nuova Direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, 
introduce sostanziali modifiche rispetto alla precedente Direttiva 98/83/CE per quanto riguarda i 
requisiti di igiene dei materiali e prodotti che possono entrare a contatto con le acque destinate al 
consumo umano e, attraverso le prescrizioni dell’articolo 11, pone le basi per la costruzione di un 
sistema europeo per la valutazione e approvazione dei prodotti ai fini della loro immissione sul 
mercato UE, che comporterà l’abrogazione delle disposizioni nazionali, stabilite in Italia nel DM 
174/2004. Tale sistema si fonda sui criteri, le procedure e le regole contenute in sei Atti dell’Unione: 
(Decisione di esecuzione (UE) 2024/367; Regolamento delegato (UE) 2024/369; Decisione di 
esecuzione (UE) 2024/365; Decisione di esecuzione (UE) 2024/368; Regolamento delegato (UE) 
2024/370; Regolamento delegato (UE) 2024/371), la cui adozione da parte della Commissione 
Europea è prevista dall’articolo 11 della direttiva, pubblicati nella GU dell’UE il 23 aprile 2024, che 
dovranno essere applicati dagli SM a decorrere delle date stabilite in ciascun atto. Dando attuazione 
alle disposizioni del Regolamento delegato (UE) 2024/370, il presente articolo istituisce un sistema 
nazionale di valutazione della conformità dei prodotti che vengono a contatto con le acque destinate 
al consumo umano”, costituito da:  
a) il Ministero della Salute, attraverso l’Ufficio tecnico competente per la qualità delle acque 
destinate al consumo umano, con funzioni di indirizzo sanitario e coordinamento, anche con compiti 
di autorizzazione degli organismi di valutazione della conformità, avvalendosi del CeNSiA per le 
attività di supporto tecnico-scientifico di cui all’articolo 19, comma 2, lettera e); 
b) il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Direzione”, con funzioni di “autorità di notifica” 
nazionale; 
c) l’Ente unico nazionale di accreditamento ACCREDIA, con funzioni di valutazione e 
accreditamento degli organismi di valutazione della conformità dei prodotti contemplati dal presente 
articolo, nonché di controllo sugli organismi notificati; 
d) gli Organismi notificati con funzioni di valutazione della conformità dei prodotti di cui al 
presente articolo; 
e) le Autorità sanitarie locali e gli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera territorialmente 
competenti, con funzioni di vigilanza sui prodotti di cui al presente articolo, rispettivamente sul 
territorio nazionale e all’importazione. 
Le attività di indirizzo sanitario e di coordinamento svolte dal Ministero della Salute, come previsto 
dall'articolo 10, comma 6, lettera a) e le funzioni di autorità di notifica nazionale svolte dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy come previsto dalla lettera b) saranno realizzate con le risorse 
strumentali, umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e pertanto, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, nell’ambito delle attività istituzionali proprie dei ministeri 
medesimi. 
I costi relativi alle attività di supporto fornite dal CeNSiA sono dettagliati nel successivo articolo 17. 
Le attività di accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, nonché le attività di 
controllo degli organismi notificati, svolte da ACCREDIA in conformità a quanto stabilito 
dall'articolo 10, comma 6, lettera c), saranno finanziate direttamente dagli organismi notificati stessi. 
Le attività di valutazione della conformità dei prodotti svolte dagli organismi notificati,  disposte 
dall’articolo 10, comma 6), lettera d) saranno finanziate dagli operatori economici che richiedono la 
valutazione della conformità. 
Le attività di vigilanza sui prodotti, sia sul territorio nazionale che in fase di importazione, previste 
dall'articolo 10, comma 6, lettera e), sono già attribuite, secondo la legislazione  vigente, alle 
autorità sanitarie competenti, quali le ASL e gli USMAF.  
Pertanto, le amministrazioni coinvolte svolgeranno le attività previste dal presente decreto utilizzando 
le risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili, senza ulteriori oneri finanziari, garantendo 
così l'invarianza finanziaria, prevedendosi, anzi, una più efficiente azione di vigilanza associata alla 
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esistenza del nuovo sistema, che prevede anche una sistemica organizzazione informativa e 
documentale. 
 
L’articolo 10 modifica l’articolo 11 del decreto legislativo n. 18 del 2023 per ridefinire anche a livello 
procedurale-sistematico i requisiti minimi di idoneità dei reagenti chimici e dei materiali filtranti attivi 
e passivi (ReMaF) destinati a essere impiegati per il trattamento delle acque potabili e nei processi 
tecnologici connessi con la produzione e la distribuzione di tali acque. Il nuovo testo specifica che 
tali materiali devono essere compatibili con le caratteristiche chimiche e microbiologiche dell’acqua 
con cui entrano in contatto e non devono rilasciare contaminanti in quantità superiori a quelle 
accettabili per la sicurezza del consumo umano. Per garantire un controllo rigoroso sulla purezza e 
qualità di questi prodotti, la normativa introduce un regime autorizzativo centralizzato presso il 
CeNSiA-ISS.  Una fondamentale novità è l’introduzione di una marcatura obbligatoria per i prodotti 
conformi, secondo specifiche definite.   
Il nuovo quadro normativo prevede inoltre l’obbligo di registrazione di tutti i ReMaF nella "Banca 
dati ReMaF", istituita sulla piattaforma AnTeA. Questa banca dati serve a tracciare i ReMaF immessi 
sul mercato, assicurando una maggiore sicurezza d’uso e trasparenza e facilitando il monitoraggio da 
parte delle autorità competenti. Le attività di valutazione della conformità dei ReMaF svolte dagli 
organismi di certificazione accreditati saranno finanziate dagli operatori economici che richiedono la 
valutazione della conformità, tali costi si attendono livellati dal nuovo mercato concorrenziale. I 
compiti fondamentali del nuovo sistema autorizzativo sono assicurati dal CeNSiA, in isorisorse, in 
quanto possono essere coperti dalle attività già assegnate, anche alla luce delle specifiche integrazioni 
introdotte con l’art. 17 e finanziate secondo quanto previsto in art. 23 del presente schema di decreto. 
I compiti degli altri enti impegnati nel sistema sono realizzati senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica in quanto sono già attribuite, secondo la legislazione vigente, alle autorità sanitarie 
competenti, quali le ASL e gli USMAF. Le amministrazioni coinvolte svolgeranno le attività previste 
dal presente decreto utilizzando le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 
 
L’articolo 11 apporta modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo n. 18 del 2023 per eliminare 
dubbi interpretativi e adeguare la disposizione alla metodologia pubblicata dalla Commissione 
europea, in materia di controlli. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Infatti, le attività di controllo rientrano tra quelle già assegnate alle autorità 
ambientali regionali e alle autorità sanitarie regionali e locali deputate ai controlli (Assessorati e ASL) 
dalla vigente legislazione, e, pertanto le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dal 
decreto in esame con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
quindi ad invarianza finanziaria. 
 
L’articolo 12 apporta modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
controlli esterni, esplicitando i compiti dei soggetti coinvolti nella trasmissione dei risultati. 
Trattandosi di modifiche finalizzate a fornire alcune precisazioni, non vi sono nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Infatti, le attività di controllo rientrano tra quelle già assegnate alle 
ASL dalla vigente legislazione, e, pertanto le amministrazioni interessate svolgono le attività previste 
dal decreto con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, quindi 
ad invarianza finanziaria. 
  
L’articolo 13 apporta modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
controlli interni, al fine di semplificare le modalità di comunicazioni dei dati. La disposizione non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri relativi ai controlli interni 
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sono a carico dei gestori idro-potabili, e non differiscono dall’attuale operatività delle strutture ai 
sensi del vigente d.lgs. n. 18 del 2023. 
 
L’articolo 14 apporta modifiche all’articolo 15 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
provvedimenti correttivi e limitazioni d’uso. Le integrazioni servono a precisare che la stima della 
popolazione esposta rappresenta un elemento fondamentale nel processo di valutazione del rischio 
per la salute umana. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.  
 
L’articolo 15 apporta modifiche all’articolo 16 del decreto legislativo n. 18 del 2023 di carattere 
redazionale in materia di deroghe, non comportando pertanto nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
 
L’articolo 16 apporta modifiche all’articolo 18 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
informazioni al pubblico, intervenendo sui limiti temporali ivi indicati e al fine di uniformare la 
terminologia tecnica. Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica in quanto, a legislazione vigente, gli oneri relativi agli obblighi di informazione al pubblico 
sono a carico dai gestori idro-potabili. 
 
L’articolo 17 apporta modifiche all’articolo 19 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
Istituzione del CeNSiA e di AnTea e informazioni relative al controllo dell’attuazione della direttiva 
2020/2184/UE. In particolare, il presente articolo attribuisce al CeNSiA le seguenti funzioni 
nell’ambito del “Sistema nazionale di valutazione della conformità dei prodotti che vengono a 
contatto con le acque destinate al consumo umano” istituito dall’articolo 9, integrando nel modo più 
efficiente le funzioni già condotte dal Centro in base all’articolo 19 del decreto attualmente vigente: 
- attività di supporto tecnico-scientifico, comprendente rapporti con gli organismi tecnico-
scientifici nazionali e internazionali, con la Commissione europea, gli stati membri e l’ECHA; 
- supporto tecnico-scientifico per la definizione dei programmi di controllo sui prodotti e nei 
casi di contenziosi nazionali ed internazionali; 
- supporto tecnico-scientifico al Ministero della salute per quanto attiene eventuali criteri aggiuntivi 
per l’idoneità da adottare nella valutazione della conformità dei ReMaF in accordo a quanto stabilito 
nell’allegato IX e la definizione dei programmi di controllo. 
- formazione e comunicazione;  
- inserimento nella piattaforma ANTEA delle informazioni derivanti dall’attuazione, a livello 
nazionale, degli atti dell’Unione di cui all’articolo 10. 
Per gli adempimenti disposti i relativi oneri finanziari sono illustrati di seguito (cfr. articolo 23 
schema di decreto): 
- contributi nei tavoli tecnici istituiti sotto l’egida della Commissione europea con l’obiettivo 
di fornire indicazioni tecnico-scientifiche finalizzate allo sviluppo di documenti guida per 
l’applicazione degli atti dell’Unione di cui all’articolo 10: 6.000 €/anno 
- contributi nell’ambito delle attività del “Gruppo di lavoro del Comitato per la Valutazione 
dei Rischi sulla Direttiva Acque Potabili (RAC DWD WG)”, istituito presso l’ECHA a supporto 
del Comitato per la Valutazione dei Rischi (RAC) nella valutazione tecnica dei dossier pervenuti 
presso l’Agenzia per l’inclusione di sostanze di partenza, composizioni o costituenti dagli Elenchi 
Positivi europei di sostanze di partenza, composizioni o costituenti (o la rimozione) e la revisione 
di tali elenchi di cui all’articolo 10, comma 4: 6.000 €/anno 
- contributi nell’ambito del gruppo di lavoro nazionale per la definizione di criteri e procedure 
per l’attuazione dei programmi di controllo finalizzati alla vigilanza sul mercato dei prodotti di cui 
all’articolo 10: 3.000 €/anno 
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- quote di acquisizione/rinnovamento e manutenzione di apparecchiature scientifiche, 
reagenti, standard e materiali di consumo, accreditamento di metodi analitici per lo svolgimento 
delle analisi di revisione in caso di contenzioso legale tra un operatore economico e l’organismo di 
valutazione della conformità di cui all’articolo 10, comma 6, o il laboratorio di prova da esso 
incaricato, con l’obiettivo di fornire un parere esperto, imparziale e indipendente, in regime di 
qualità, a supporto delle autorità competenti e delle parti coinvolte: 345.000 €/anno 
 - Ricercatore TD con competenze in valutazioni tossicologiche e di un Tecnologo TD con 
competenze giuridiche da impiegare a supporto del personale già assegnato al CENSIA per lo 
svolgimento delle attività sopra elencate: 120.000 €/anno 
- Organizzazione di eventi formativi sulle disposizioni di cui all’articolo 10 rivolti a operatori 
economici, organismi notificati, laboratori di prova, Accredia, Autorità competenti centrali, 
Autorità di vigilanza sul mercato, gestori dei servizi idropotabili, gestori dei sistemi idrici interni, 
idraulici e altri professionisti operanti nei settori della distribuzione idrica interna e 
dell’installazione dei prodotti da costruzione e dei materiali che entrano in contatto con l’acqua 
destinata al consumo umano: 20.000 €/anno 
- inserimento nella piattaforma AnTeA delle informazioni derivanti dall’attuazione, a livello 
nazionale, degli atti dell’Unione di cui all’articolo 10: attività svolta nell'ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente in assenza di nuovi o maggiori oneri anche a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente versamento ad apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato delle risorse di cui al “Conto per la promozione della 
qualità dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione” presso la Cassa per i servizi energetici 
e ambientali (CSEA), ai sensi dell’articolo 23. 
 
L’articolo 18 apporta modifiche all’articolo 20 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
istituzione della Commissione nazionale di sorveglianza sui Piani di Sicurezza dell’Acqua al fine di 
attualizzare l’attività della predetta Commissione e renderla più efficiente. A legislazione vigente ai 
componenti della Commissione nazionale di sorveglianza sui Piani di Sicurezza dell’Acqua non sono 
corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese ed altri emolumenti comunque denominati, 
pertanto dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
 
L’articolo 19 apporta modifiche all’articolo 21 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
revisione e modifica degli allegati, individuando i Dicasteri competenti. La modifica non determina 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 20 apporta modifiche all’articolo 23 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
sanzioni, al fine del necessario coordinamento con le modifiche, anche di livello redazionale, 
apportate al d.lgs. n. 18 del 2023 e in considerazione delle sostanziali modifiche apportate al decreto 
relativamente ai materiali che entrano in contatto con le acque destinate al consumo umano e ai 
ReMaF. 
 
L’articolo 21 apporta modifiche all’articolo 24 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
norme transitorie, individuando le regioni e le province autonome quali autorità ambientali e 
introducendo nuovi parametri “Somma di 4 PFAS” e “acido trifluoroacetico”. La modifica non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto le attività di controllo 
rientrano tra quelle già assegnate alle autorità ambientali regionali e alle autorità sanitarie regionali e 
locali deputate ai controlli (Assessorati e ASL) dalla vigente legislazione, e, pertanto, sono svolte 
dalle amministrazioni interessate con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 
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L’articolo 22 apporta modifiche all’articolo 25 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
abrogazioni, prevedendo l’abrogazione del decreto del Ministro della salute del 6 aprile del 2004, n. 
174. Non vi sono, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 23 apporta modifiche all’articolo 26 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
disposizioni finanziarie, prevedendo una nuova stima di costi derivante delle nuove funzioni attribuite 
al CeNSiA. Per il rafforzamento delle attività del CeNSiA di cui all’articolo 19, comma 2 del decreto 
legislativo n. 18 del 2023, nonché per il funzionamento del sistema informativo centralizzato AnTeA 
di cui al suddetto articolo 19, comma 1, lettera b), viene integrato l’articolo 26 del decreto legislativo 
e si autorizza la spesa di 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente versamento ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato delle 
risorse di cui al “Conto per la promozione della qualità dei servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione” presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). 
 
L’articolo 24 apporta modifiche all’allegato I del decreto legislativo n. 18 del 2023 di carattere 
tecnico in materia di requisiti minimi relativi ai valori di parametro utilizzati per valutare la qualità 
delle acque destinate al consumo umano. Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 25 apporta modifiche all’allegato II del decreto legislativo n. 18 del 2023 di carattere 
tecnico in materia di controllo e monitoraggio. Le modifiche non comportano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 26 apporta modifiche all’allegato III del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
specifiche per l’analisi dei parametri. Le modifiche di carattere tecnico non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 27 apporta modifiche all’allegato IV del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
informazioni al pubblico. Non vi sono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 28 apporta modifiche di carattere tecnico all’allegato V del decreto legislativo n. 18 del 
2023 in materia di identificazione delle acque la cui qualità non è oggetto di regolamentazione ai 
sensi del citato decreto n. 18 del 2023. Dalle modifiche non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
 
L’articolo 29 sostituisce integralmente l’allegato VI del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 
di criteri di approvazione di un Piano di sicurezza dell’acqua (PSA) per le forniture idro-potabili per 
l’adeguamento agli atti delegati. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
 
L’articolo 30 apporta modifiche all’allegato VII del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di 
informazioni ambientali per la valutazione e gestione del rischio nelle aree di alimentazione dei punti 
di prelievo di acque destinate al consumo umano. Trattandosi di modifiche redazionali, non vi sono 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 31 apporta modifiche tecniche e di adeguamento della terminologia all’allegato VIII del 
decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di Classi di strutture prioritarie, non comportando, 
pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 

Pagina 7 di 9

Camera dei Deputati ARRIVO 21 marzo 2025 Prot: 2025/0000487/TN - Doc. firmato digitalmente da: giampiero riccardi + 1



 8 

L’articolo 32 modifica l’Allegato IX del decreto legislativo n. 18 del 2023 per fornire una 
regolamentazione più chiara e dettagliata sui criteri di idoneità, certificazione e vigilanza dei ReMaF. 
Le attività di valutazione della conformità dei ReMaF svolte dagli organismi notificati, e quindi 
autorizzati, saranno finanziate dagli operatori economici che richiedono la valutazione della 
conformità, tali costi si attendono livellati dal nuovo mercato concorrenziale. I compiti fondamentali 
del nuovo sistema autorizzativo sono assicurati dal CeNSiA, nell’ambito delle attività già assegnate, 
anche alla luce delle specifiche integrazioni introdotte con l’art. 17 e finanziate secondo quanto 
previsto in art. 23 del presente schema di decreto.  
I compiti degli altri enti impegnati nel sistema sono realizzati senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica in quanto sono già attribuite, secondo la legislazione vigente, alle autorità sanitarie 
competenti, quali le ASL e gli USMAF. 
Le amministrazioni coinvolte svolgeranno le attività previste dal presente decreto utilizzando le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili. a legislazione vigente.  
 
L’articolo 33 dispone che dall’attuazione del decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 23.  
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (ATN) 

(Allegato “A” alla direttiva del P.C.M. del 10 settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

 

Amministrazione competente: Ministero della salute  

Titolo: Schema di decreto legislativo recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, di attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle acque destinate al 

consumo umano” 

Referente dell'Amministrazione competente: Ufficio legislativo 

*** 

PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO  

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.  

L’intervento in esame si rende necessario in quanto è emersa l’esigenza di introdurre una serie di 

modifiche correttive e integrative, abrogazioni ed emendamenti, soprattutto in recepimento di norme 

dell’Unione che, nel corso dei due anni successivi alla entrata in vigore del decreto legislativo n. 18 

del 2023, hanno interessato la materia della qualità delle acque destinate al consumo umano 

(regolamento delegato (UE) 2024/369, regolamento delegato (UE) 2024/370, regolamento delegato 

(UE) 2024/371, decisione di esecuzione (UE) 2024/365,  decisione di esecuzione (UE) 2024/368, 

nonché Linee guida della Commissione europea). 

L’intervento in esame aggiorna le disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 18 del 2023, al 

fine di consentire una più chiara definizione dell’ambito applicativo di alcune disposizioni, di 

garantire la coerenza terminologica e di superare talune criticità applicative emerse nella corrente fase 

di pianificazione e implementazione delle azioni attivate sulla base del quadro regolatorio; inoltre, 

l’intervento mira a fornire risposte ai molteplici quesiti di chiarimento o di interpretazione sul decreto 

legislativo n. 18 del 2023 che sono pervenuti dalle Istituzioni nazionali, regionali e territoriali, dai 

diversi Enti coinvolti e dai Portatori di interesse, o che sono emersi nel corso di un Workshop multi-

istituzionale organizzato ad hoc nel 2024 o delle molteplici altre iniziative formative e comunicative 

realizzate nel biennio 2023-2025 nell’ambito del SNPS-SNPA.  

L’intervento è stato predisposto in attuazione dell’articolo 31, commi 5 e 6, della legge 24 dicembre 

2012, n. 234 e completa, altresì, l’attuazione della legge 4 agosto 2022, n. 127 – “Legge di 

delegazione europea 2021”, in particolare dell’articolo 21 recante “Princìpi e criteri direttivi per il 

recepimento della direttiva (UE) 2020/2184, concernente la qualità delle acque destinate al consumo 

umano”. 

Inoltre, il recepimento di atti delegati dell’Unione europea in materia di materiali/prodotti impiegati, 

destinati al contatto con le acque potabili, ha comportato la necessità di procedere alla:  

• nuova formulazione dell’articolo 10 dell’attuale d.lgs. n. 18 del 2023, con la previsione di un 

"Sistema nazionale di valutazione della conformità dei prodotti che vengono a contatto con le acque 

destinate al consumo umano", in linea con le prescrizioni del regolamento delegato (UE) 2024/370, 

che definisce le procedure per la valutazione della conformità dei prodotti e la designazione degli 

organismi notificati. Di tale sistema  fanno parte, con specifiche competenze: il Ministero della 

Salute, con il supporto del CeNSiA-ISS, con funzioni di indirizzo sanitario, di coordinamento e di 

autorizzazione degli organismi di valutazione della conformità; il Ministero delle imprese e del made 

in Italy, come Autorità di notifica nazionale; l’Ente italiano di accreditamento (ACCREDIA) con 

funzioni di valutazione e di accreditamento degli organismi di valutazione della conformità; le 
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Autorità sanitarie locali e gli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera, incaricati della vigilanza 

sui prodotti;   

• modifica dell’articolo 11 e del correlato Allegato IX del d.lgs. n. 18 del 2023, con la previsione di 

un nuovo sistema di valutazione e approvazione dei reagenti chimici e dei materiali filtranti attivi e 

passivi che vengono a contatto con le acque destinate al consumo umano (ReMaF), in conformità ai 

principi generali stabiliti dall’articolo 12 della direttiva (UE) 2020/2184.  

L’intervento in esame è coerente con il programma di Governo. 
 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

A integrazione delle fonti normative richiamate dal decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, 

oggetto delle disposizioni integrative e correttive in argomento, il quadro normativo nazionale è 

altresì costituito da: 

- decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 luglio 2009, 

pubblicato nella gazzetta Ufficiale n. 203 del 2 settembre 2009, recante “Individuazione delle 

informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei dati 

necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi 

comunitari e nazionali in materia di acque”. 

- decreto del Ministro della salute 7 febbraio 2012, n. 25, recante «Disposizioni tecniche 

concernenti apparecchiature finalizzate al trattamento dell’acqua destinata al consumo 

umano»”. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.  

L’intervento incide sulle disposizioni e sugli allegati del decreto legislativo n. 18 del 2023 e, in 

particolare: 

- l’articolo 1 apporta modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo n. 18 del 2023, 

introducendo nuove definizioni e modificandone alcune per uniformità della terminologia 

tecnica; 

- l’articolo 2 apporta modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo n. 18 del 2023, 

individuando il campo di applicazione delle disposizioni dirette ad attuare la direttiva (UE) 

2020/2184 e i relativi atti delegati; 

- l’articolo 3 apporta modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di obblighi generali che devono essere osservati per acque destinate al consumo umano per 

essere salubri e pulite; 

- l’articolo 4 apporta modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo n. 18 del 2023 integrative 

e di carattere redazionale in materia di punti in cui i valori devono essere rispettati; 

- l’articolo 5 apporta modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo n. 18 del 2023 integrative 

e di adeguamento della terminologia in materia di obblighi generali per l’approccio alla 

sicurezza dell’acqua basato sul rischio; 

- l’articolo 6 apporta modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo n. 18 del 2023, integrando 

la procedura per la messa a disposizione delle informazioni e individuando in maniera 

puntuale le autorità competenti in materia di valutazione e gestione del rischio delle aree di 

alimentazione dei punti di prelievo di acque da destinare al consumo umano;  

- l’articolo 7 apporta modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo n. 18 del 2023 per 

l’uniformità della terminologia tecnica in materia di valutazione e gestione del rischio del 

sistema di fornitura idro-potabile; 
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- l’articolo 8 apporta modifiche all’articolo 9 del decreto legislativo n. 18 del 2023 di carattere 

redazionale in materia di valutazione e gestione del rischio dei sistemi di distribuzione idrica 

interni; 

- l’articolo 9 sostituisce integralmente l’articolo 10 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in 

materia di requisiti minimi di igiene per i materiali che entrano a contatto con le acque 

destinate al consumo umano, al fine di recepire gli atti delegati e gli atti di esecuzione europei 

sopra indicati;  

- l’articolo 10 apporta modifiche all’articolo 11 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di requisiti minimi per i reagenti chimici e i materiali filtranti attivi e passivi da impiegare nel 

trattamento delle acque destinate al consumo umano, al fine di definire a livello nazionale un 

nuovo sistema di valutazione e approvazione dei predetti reagenti e materiali; 

- l’articolo 11 apporta modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo n. 18 del 2023, dirette a 

eliminare dubbi interpretativi e ad adeguare la disposizione alla metodologia pubblicata dalla 

Commissione europea, in materia di controlli;  

- l’articolo 12 apporta modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di controlli esterni, esplicitando i compiti dei soggetti coinvolti nella trasmissione dei risultati;  

- l’articolo 13 apporta modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di controlli interni, al fine di semplificare le modalità di comunicazioni dei dati; 

- l’articolo 14 apporta modifiche all’articolo 15 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di provvedimenti correttivi e limitazioni d’uso; 

- l’articolo15 apporta modifiche all’articolo 16 del decreto legislativo n. 18 del 2023 di carattere 

redazionale in materia di deroghe; 

- l’articolo 16 apporta modifiche all’articolo 18 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di informazioni al pubblico, intervenendo sui limiti temporali ivi indicati e per uniformare la 

terminologia tecnica; 

- l’articolo 17 apporta modifiche all’articolo 19 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di Istituzione del CeNSiA e di AnTea e informazioni relative al controllo dell’attuazione della 

direttiva 2020/2184/UE; 

- l’articolo 18 apporta modifiche all’articolo 20 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di Istituzione della Commissione nazionale di sorveglianza sui Piani di Sicurezza dell’Acqua, 

al fine di attualizzare l’attività della predetta commissione e renderla più efficiente; 

- l’articolo 19 apporta modifiche all’articolo 21 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di revisione e modifica degli allegati; 

- l’articolo 20 apporta modifiche all’articolo 23 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di sanzioni; 

- l’articolo 21 apporta modifiche all’articolo 24 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di norme transitorie, individuando le regioni e le province autonome quali autorità ambientali 

e introducendo nuovi parametri “Somma di 4 PFAS” e “acido trifluoroacetico”; 

- l’articolo 22 apporta modifiche all’articolo 25 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di abrogazioni, prevedendo l’abrogazione del decreto del Ministro della salute del 6 aprile del 

2004, n. 174; 

- l’articolo 23 apporta modifiche all’articolo 26 del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di disposizioni finanziarie, prevedendo una nuova stima di costi derivante delle nuove 

funzioni attribuite al CeNSiA; 

- l’articolo 24 apporta modifiche all’allegato I del decreto legislativo n. 18 del 2023 di carattere 

tecnico in materia di requisiti minimi relativi ai valori di parametro utilizzati per valutare la 

qualità delle acque destinate al consumo umano; 
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- l’articolo 25 apporta modifiche all’allegato II del decreto legislativo n. 18 del 2023 di carattere 

tecnico in materia di controllo e monitoraggio; 

- l’articolo 26 apporta modifiche tecniche all’allegato III del decreto legislativo n. 18 del 2023 

in materia di specifiche per l’analisi dei parametri; 

- l’articolo 27 apporta modifiche all’allegato IV del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di informazioni al pubblico; 

- l’articolo 28 apporta modifiche di carattere tecnico all’allegato V del decreto legislativo n. 18 

del 2023 in materia di identificazione delle acque la cui qualità non è oggetto di 

regolamentazione ai sensi del presente decreto; 

- l’articolo 29 sostituisce integralmente l’allegato VI del decreto legislativo n. 18 del 2023 in 

materia di criteri di approvazione di un Piano di sicurezza dell’acqua (PSA) per le forniture 

idro-potabili per l’adeguamento agli atti delegati; 

- l’articolo 30 apporta modifiche redazionali all’allegato VII del decreto legislativo n. 18 del 

2023 in materia di informazioni ambientali per la valutazione e gestione del rischio nelle aree 

di alimentazione dei punti di prelievo di acque destinate al consumo umano; 

- l’articolo 31 apporta modifiche tecniche e di adeguamento della terminologia all’allegato VIII 

del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia di Classi di strutture prioritarie; 

- l’articolo 32 apporta sostituisce l’allegato IX del decreto legislativo n. 18 del 2023 in materia 

di requisiti, immissione sul territorio nazionale e vigilanza dei reagenti chimici e materiali 

filtranti attivi o passivi da impiegare nel trattamento delle acque destinate al consumo umano, 

al fine di fornire una regolamentazione più chiara e dettagliata sui criteri di idoneità, 

certificazione e vigilanza dei ReMaF. 

 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i princìpi costituzionali.  

Il provvedimento è compatibile con i principi costituzionali e, in particolare, con l’articolo 117, primo 

comma, della Costituzione. 

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni a statuto 

ordinario e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione.  

L’intervento normativo è conforme ai principi previsti dall’articolo 118, primo comma, della 

Costituzione.  

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

L’intervento in esame non comporta rilegificazioni in materia ed è stato adottato nella piena 

utilizzazione degli strumenti di semplificazione normativa.  

8)  Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 

e relativo stato dell'iter.  

Non risultano disposizioni o proposte di legge all’esame del Parlamento vertenti su materia analoga 

all’intervento proposto.  
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9)  Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.  

Non pendono giudizi di costituzionalità aventi ad oggetto il medesimo progetto dell’intervento 

regolatorio proposto.  

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO EUROPEO E INTERNAZIONALE  

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell’Unione europea.  

L’intervento perfeziona e completa l’attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità 

delle acque destinate al consumo umano, già sostanzialmente avviata attraverso il d.lgs. n. 18 del 

2023, recependo anche gli atti delegati emanati nel recente biennio, che la Commissione adotta 

conformemente all’articolo 290 TFUE (cfr. Articolo 21 della Direttiva 2020/2184/UE). Nello 

specifico: 

a) recepimento della Decisione delegata (UE) 2024/1441 dell'11 marzo 2024, con cui la 

Commissione europea ha stabilito la metodologia per misurare le microplastiche nelle acque 

destinate al consumo umano. 

b) recepimento della Comunicazione C/2024/4910 del 7 agosto 2024, con cui la Commissione 

europea ha stabilito le Linee guida tecniche sui metodi analitici per il monitoraggio delle 

sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS) nelle acque destinate al consumo umano, per la 

verifica dei parametri «somma di PFAS» e «somma di 4 PFAS» ai sensi dell’articolo 24, 

comma 1, dello schema in oggetto. 

c) recepimento dei seguenti 3 atti delegati e dei 3 atti di esecuzione europei, che disciplinano i 

materiali/prodotti impiegati nella produzione di prodotti destinati al contatto con le acque 

potabili: 

- Decisione di esecuzione (UE) 2024/367 della Commissione, del 23 gennaio 2024;  

- Decisione di esecuzione (UE) 2024/365 della Commissione, del 23 gennaio 2024;  

- Regolamento delegato (UE) 2024/369 della Commissione, del 23 gennaio 2024;  

- Decisione di esecuzione (UE) 2024/368 della Commissione, del 23 gennaio 2024; 

- Regolamento delegato (UE) 2024/370 della Commissione, del 23 gennaio 2024; 

- Regolamento delegato (UE) 2024/371 della Commissione, del 23 gennaio 2024. 

I sei atti della Commissione europea (3 decisioni di esecuzione e 3 regolamenti delegati), che 

dovranno essere applicati dagli Stati membri a decorrere dal 31 dicembre 2026 (con alcune 

disposizioni transitorie indicate nei medesimi atti), hanno comportato la riformulazione dell’articolo 

10 e l’aggiornamento dell’articolo 11 e dell’Allegato IX dell’attuale D.lgs. 18/2023. Specificamente, 

in forza di tali atti, per quanto concerne i materiali/prodotti destinati al contatto con le acque potabili, 

si procede alla creazione di un "Sistema nazionale di valutazione della conformità" e si abroga il 

decreto del Ministro della salute 6 aprile 2004, n. 174; contestualmente, viene istituito un nuovo 

sistema di valutazione e approvazione dei reagenti chimici e dei materiali filtranti attivi e passivi 

impiegabili in ambito acquedottistico, in conformità ai principi generali stabiliti dall’articolo 12 della 

direttiva (UE) 2020/2184. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano procedure di infrazione avviate dalla Commissione europea su medesimo o analogo 

oggetto.  
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12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali.  

L’intervento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali in quanto è 

finalizzato al coordinamento della normativa nazionale con quella unionale di recente adozione.  

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di giustizia dell’Unione europea sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea su medesimo o analogo 

oggetto.  

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.  

Non risultano giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo su medesimo o analogo oggetto.  

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione europea.  

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte 

di altri Stati membri dell'Unione europea.  

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO  

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

In aggiunta alle definizioni rilevanti ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 18 del 

2023, comprendenti tutte quelle in direttiva (UE) 2020/2184 e quelle necessarie per garantire 

l’attuazione degli adempimenti previsti dall’articolo 21 della legge di delegazione europea 2021, sono 

state introdotte ulteriori modifiche al fine di fornire chiarimenti sulla distribuzione del servizio, sulle 

aree di ricarica, sulla definizione di "casa o chiosco dell’acqua"; inoltre, sono state apportate 

correzioni terminologiche, aggiornamenti sui sistemi di fornitura idropotabile; poi è stato eliminato 

di un periodo sui gestori e sono state introdotte precisazioni sul monitoraggio operativo, è stata 

introdotta la definizione di "operatore economico" e di "lotto", "apparecchiatura di trattamento 

dell’acqua", "prodotto" e “approvvigionamento idrico primario”. Le integrazioni e modifiche 

introdotte forniscono maggiore chiarezza di lettura, precisione e uniformità della terminologia 

tecnica, consentendo una più chiara definizione dell’ambito applicativo di alcune disposizioni, 

eliminando contenuti superflui ovvero chiarendo e specificando meglio il contenuto di altri, 

nell’ottica della piena intellegibilità da parte degli operatori del settore.  

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.  

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nell’intervento.  

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti.  

È stata utilizzata la tecnica della novella legislativa, al fine di introdurre modifiche o integrazioni al 

decreto legislativo n. 18 del 2023, così come indicato nella parte I, numero 3. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo.  
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Si prevede, a decorrere dal 31 dicembre 2026, l’abrogazione del decreto del Ministro della salute del 

6 aprile 2004, n. 174, stabilendo, al contempo, che i rinvii operati dalla normativa vigente al decreto 

legislativo oggetto di abrogazione, si intenderanno riferiti alle corrispondenti disposizioni del 

presente decreto.  

 5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente.  

Non vi sono disposizioni aventi effetto retroattivo né vi è reviviscenza di norme precedentemente 

abrogate o interpretative o derogatorie rispetto alla normativa vigente.  

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo.  

Non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.  

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione.  
 

Non sono previsti successivi atti attuativi. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi.  

Le informazioni statistiche funzionali alla elaborazione del decreto in esame sono state rinvenute 

nelle banche dati ed analisi ISTAT (https://www.istat.it/it/archivio/acqua), aggiornate al 2024, e in 

altri dati raccolti da UTILITALIA e ANIMA. Tali conoscenze si considerano adeguate alle finalità 

del provvedimento e non si è ritenuto necessario commissionare ulteriori elaborazioni statistiche. 

 
 Camera dei Deputati ARRIVO 21 marzo 2025 Prot: 2025/0000487/TN 


	ALLEGATO_H_ACQUE.pdf
	«ALLEGATO VIII

	ALLEGATO_I_ACQUE.pdf
	C.2 - Resine a scambio ionico e/o adsorbenti (materiali macromolecolari organici sintetici)
	D.1 - Rete a maglie
	D.2 - Materiale granulare inerte
	D.3 - Membrane filtranti per microfiltrazione, ultrafiltrazione, nanofiltrazione, osmosi inversa ed elettrodialisi
	E.1 - Certificazione del ReMaF
	E.2 - Autorizzazione all’immissione sul mercato nazionale del ReMaF
	E.3 - Modifica, sospensione e revoca dell’autorizzazione del ReMaF
	E.4 - Rinnovo dell’autorizzazione del ReMaF
	Sezione I - Misure idonee a prevenire il deterioramento della qualità dell’acqua con cui i ReMaF saranno posti in contatto ai sensi del comma 12, lettera e), e comma 13, lettera b), dell’articolo 11
	Sezione L - Vigilanza sul territorio nazionale e all’importazione ai sensi del comma 16 dell’articolo 11




